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DREZIONE: Roxa, Ministero

d'udna parte del cospicuo patrimonio mobiliare che la Camera, pos•
In questo stato di cose sembra opportuno che i commercianti

. .LEÜr ÛrI E DECRETI del distretto camerale d'Ancona siano chiamati ad esprimere le-
I

Relazione presentat« « ß. M. nell'udienza del 3 feb-
braio 1876 dal Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio per lo scioglimento della Cawsera di commercio ed
arti di Ancona.

.
Smn,

La Camera di commercio ed arti di Ancona, che ò di antica isti-

tuzione, traeva, sotto il cessato Governo, i mezzi per provvedere
ai propri dispendi da una tassa che avea nome di collatico dall'es-
sere ragguagliata, oltrechè alla qualità delle merei, al nuntero
dei colli.

Promulgata laslegge del 6 luglio 1862, n. 680, che regola la
istituzione delle Camere di commercio, la tassa di _collatico fu so-
stituita, con Regio decreto del di 11 ottobre 1863, da una tassa
sulle poline di. caricú delle merci introdotte per via di mare in
quella città, imposta in ragione varia, secondo la specie delle
merci, e proporzionale alla loro quantità.
Però alcuni commercianti impugnarono il diritte della Camera

di stabilire in questa forma la tassa sulle polizze, sostenendo non

poter questa essere altro che una tassa fissa, e ricorsero ai tribu-

galmente i loro voti per mezzo di nuove elezioni.
Ho ortanto l'onore di sotto orre alla sanzione di V. M. l'unitoP P

decreto,_col quale la Camera _di commercio ed arti di Ancona à
disciolta, e PAmministrazione di essa è affidata ad un commissa-

rio Regio; mentre è rimandata ad altro decreto la determinazione
del giorno per le nuove elezioni.
- Il Num.1IlloSB (Berie 2=) JeMaËaccoltau/Weiale delleleF94* dei
decreti del Regno conìiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONN

RE D'ITALIA
Veduto l'art. 4° della legge 6 luglio .1862, n. 680,

- Sulla·proposta del Ministro di Agricoltilra , Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretianio:
Art. 1. La Camera di commercio ed arti di Ancona ò sciolta.
Art. 2. Il signor Domenico Pabretti, consigliere della prefettuta

di Ancona, reggerà PAmministrazione camerale, con la qualità di
commissario governativo, fino alPinsediamento della nuova Ca-

nali per far valore le loro ragioni. La Camera sospese allora la me,

riscossione della tassa contestata, e piil tardi chiese ed ottent altro Nostro decreto sarà síabilito il giorno per la
mercò il & decreto del 80 novembre 1878, che alla tassa in d •

scorso fosse surrogata quella sugli esercenti commerci ed industrie. -Or¿ am che il presente decreto, munito del sigillo dello
Pra la sospensione della esazione della tassa sulle polizze di carico Stato, saa inserto nella Raccolta ufficiale delle leggÌ e dei
e Pentrata in vigore di quella sugli esercenti, corse un certo tem- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqne spetti di
po, durante il quale la Camera non riscosse alcuna imposta, e osservarlo e di farlo osservare.
sopperi alle sue spese ineontraudo alcune passività· Dato a Roma, addì 3 febbraio 1876.
Poco appresso la Camera stessa doriandava che la tassa sulle VITTORIO EMANUELE.

polisse di carteo fosse ripristinata, il cher dal Governo consentivasi G. FINALI
con R. decreto 21 gennaio 1875, ma solo per quãttro. anni, pel
teiripo, cioèvstrettamente necessario, affinchè col piovento dells
tassa medeaima potessero essere saldste dalla Camera le passivita
suiticordate, mentre era lasciata in vigore, jer jiiovvedere ai bi-
sogni ordinari della Camera, la totaa sugli- ¿seraenti. Ora la Ca-
mers medesiina cón deliberazione del 24ioambrescorso, doinanda
che nell'assetto della fassa sulle polizze di carico síano recate

nuove atoðificazioni;*e d'altro tanto un raggadrõevole nuinero di

comtñerdianti del distretto camerale d'Ancona ha fatto pervenire
a queato inistei•« vive istante per la soplitessinne assolatä 'della

tassa sulle polizze di carido;.aWertandosoome le sovracoentate
paiúività potrebbdfo ðssere agevolmánto estintecoti l'allebatibreU

.Etelazione a ß. M. nell'udienza del 16 gennaio 1876,
del Ministro dell'Interno, sul decretd ehe ßssa gli assegni
a corrisporglersiper spese d'ufßcia alle Questure del Regno.

Sinn,
Col Regio decretojn data 23 febbraio 1866, nynpro, .281¼, Ig

Maestà Vostra si degnò disporre che por il miglior andamento del
servizio di pubblica sicurezza venisse assegnato alle gude ure, per
le loro spese di ufficio, un fondo separato e distinte da quello per
le Prefetture e, coll'elenco annesso al suddett decieto, accordò a
ciascuna di esse Questure una soihuia che cÌovevä eorrispõn ere
alle pòttive esigenze.
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Nel medesimo anno coÂaËroltègio dÑcr$ ik Èàta 24 gi elltegno gli añóinísõjul f ogi va ili Èfe ÊNugano
n. 3054, si degnò pare di elegareda fire 5 00 aliëë6700 loa gessa tabán , la ual sar dim dinÑ 'bTegtri dj
per KQgåsáraji Napoli, gšsgidosi 3:isoi ei¼g che la agg so dell'Ing o.

precedentemente attribuita era impari ai bisogni di quelP(1gòl 2..Mediante tall assegni, da pagarsi « ruesate anticipate
Tale insufficienza di fondo non si verificò per altro nella ai ado apposito inseritto nel bilancio passivo del Ministero del-

Questura di Napoli, ma venue, colPandar del tempo, e in varie PInterno, i predetti funzionari dovranno provvedere a -tutte le
epoche, a riconoscersi in parecchie altre sia jer le anmenkte in ij aftiffecio,-compresavi la illuminazione straordinaria des Jo-
combenze derivanti da condizioni speciali dilÎÈýt|bŠiËa sicuÎezza, cali ad %só projiië, occorrendo, di quelli ad uso degli ußîci da
sia per una maggiore agglomerazione di abitanti in taluni centri, essi dipendenti.
e siancorsper la ognor crescente carezza degli oggatti di con- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
sumo.

. . .

·

Essendo necessità di porre quegli importanti uffici in grado di
adempiere regolarmente al proprio servizio, stimai opportano di
compensare i loro maggiori dispendi colPassumere a carico dello
erario le spese della illuminazione che ad essi occorre nelle ora
notturne durante le quali, a tutela della pubblica sicureiza; 1 n-

spettivi locali rimargono straordinariamente aperti, lasciando

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
décreti del Regno d'Itaûn, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Data a Roma, addì 16 gennaio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. Chyngi.

però a carico del loro assegno per le spese di q†icie le spese per la
illuminazione oydinaria.
Tale pfåffedifánntö, idottãTo soÏtanto inia transitofia, avendo

però assunto cogli anni il carattere di un fatto permanente, hem-
Ì>ra non vi sia ragione di mantenéflo indefinitivamente dopo che
i'esperietiia Iia diniostrato essere divenuto un bisogno norinalè.
Considerando quindi, sia che si ifrätti di illuminazione ordina-

ria, sia di straordinária, che la spesa i·elativa dovrebbesi sempre
Êostenerè colPassegno aelle spese d'tifficio, e riflettendo per altra

ýaote óhe il f¼ndi assegñato Šriconoscilito irisiffieferite þef talune
Questurà, tenni nell'íntándimento c'Àe sarebbeÅlld 111 sistemare

riuesto ramo di servizia col modificái·e i risþettifi åssegni compe-
iletrando in essi le somme che annualmente oconstono per la illu-

minazione straordinaria e facelido obbligö ai citztî unici di prov-
vedere a questa col nuovo assegno dissd che col detto aumento

verrebbe loro attribuito.
Mediante tale disposizione otterrebbesi il doppio vantaggio di

fare rientrare nella sua vera e aýpropriatá sedë una s§esa che era
nacita dal cerchio di competenza nel bilancio passivo e di rispär-
miare un non lieve spreco di corrispondenza, di atti, di decreti e
di mandati, non che l'opera dei vari impiegati che le suddette
mansioni dovevano compiere. E siccome venni ad un tempo a ri-
conoscere che Passegno att ihuito ad altre Questure era, come è

tuttavig enppriore alle esigenze del servizio in genere, così per

parità di tra,ttamento credo indispensabila che sia a epse dimi-
nuito la assegno stesso in equa proporzione.
Ho parciò Ponore di sottoporre a Vostra Maestà il presente pro-

getto affinché, qualora le piaccia di approvarlo, voglig munirg
della augusta Sua lirma lo schema di decreto, per il quale sarebbe
tradotto in atto il progetto meiesimo.

11 Kum. 4947 (Serie 27) della Baccolta gfßcia2e dße l¢ggigg
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELTaA NAZIONE

RE D'ITALIA

TABï;Li A degTi äädègiii atinüi p'er le spesidi ufßcio
delle Questure.

Bologna L. 4,000 - L. . quattromila.
Catani-a » 2,000 - > duemila.
Firenze a 4,500 - · quattromila cinquecento.
Genova » 4,200 - > quattromiÏa duecento.
Livored » 2,600 - > duemila seicento.
Aessina » 2,800 - > duemila ottotento.
iiilano a 7,000 - > settemila.
Napoli » . 10,000 - > diecimila. *

Palermo > 5,500 - > cinquemila cinquecento.
Torino a 5,500 - a cinquemila cinquecenta.
Venezia e 69000 - à seimilà.
Roma » 7,200 - > settemila duecento.

Roma, 16 gennaio 1876. '

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministed dell'1nterno G. GMTELLt.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSÍŽI0ÉI
Con IL decreto del 16 gelinaio 1876 Marcotti Räimondo, so

tenente del genio, venne dispengato dal servizio per volontaria di-1
missione e contemporaneamenta nominato sottotenente di comAd
plemento nell'arma stesso

Con R. geereto deni 30 gennaio 1874 Bonfiglioli Pietta, sont
tenenta nell'arma d'aytiglieria, in aspettativa per motivt di fd
mjglia, venge ämmo 441grado e dall'impiego. :1

ggisposizionifatteil personale ßnanziario
ter RIA. decreti del 2 gennaio 1876:

Boyer cav. Pietro, segretyia di l' close nel Ministgra delle i

nanze, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Di Pietro Luigi, segretar:iodi 16 classe nelle Intendenze, in aspha

Visti i Nostri decreti in data 21febbraio e 24 giugno 1866,
coi quali venne assegnato alle Questure del Regno un fonda
speciale per le spese di ufficio ;

Ritenuto che l'assegno rispettivo fu, nel frattempo, rico-
nosciuto esuberante per i bisogni di taluvie Questure e insuf-
ffciente per le esigenze del seivisio di talune altrè e, ill sper
cial mŠdo, per là illuminazione dei locali nelle ore di uffició
straordinarie ;

ulla pio osizionã del Ñ< stro Ministro dell'Interno,
Ahþiamg depretato e deçretiamo,:
Art. 1. Dal 1° gennaio 1876 sataano con:ieposti ai ognori que-

tativa, id, id.
Osboli Tommaso, segretario di 86 classe nelPIntendenza di Vi

.cenza, collocate in aspettativa pei• motivi di famiglia ;
Periesini dott. Alberico, vicepegretario di 86 classa id. di Ascolis,

accettata la dimissione dall'impiego;
Fadsla Francesco, computista di 26 classe nelle Intendenze, in er

spettativa, diolliarato dimissionario gall'intpiego.
Per decreti Reali e Ministeriali del 6 gennaio 187§ L

Gonzales Enrico, commeaso nelle manifatture dei tabacolûsnamä
nato ragioniere di 26 clasen reggente nella delega)¡ionego194
nativa presso laRegla dei tabapchi;

Cardunei cayÀghk Felica, prima segretado #i 2 classegeMa &
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tendenze, in sapettativa, colfocato a riposo in sagdito a sua

domanda;
Vigneri;Cosare Antonio, vicesegretario di 86 elasse ge1PIntehl

denzadifoggia, trasferito ahecce i
Gargiulo cav.Giulio, primo ragiohiere di 16 classe nell'Intendeniß

di Firenze; trasferito a Roma;
Corsi cay. Pietro, id, di 26 classe id. di Ascolig.collocato a tiposo

in seguito a sua domanda;
Rebizzi cav. Romerio, id.id. di Romay trasferitó a Messiaa,
Cilocco Antonio, id. id. di Cosensa;id. ad Ascoli,
Giovanozzi Emilio, compatista di la classe hetMinisteye delle Fi-

manze, abilitato per esame di concored, nominato ragionierä
di 3· olasse nell'Întendenza di Firenze;

Mignati Stanislao, computista, di P .clássa nelPlatendenza di

Siena, id., id. id. diBari;
Hineg Luigi, computista di 26 classe nelPIntendenas di Benitento,

trasferito a Pisa;
Poggi Paolo, id. di 8' classe id. 41 Aquila, Jd. a Ferrára ;
Pozzi Luigi, aiuto agente delle imposte dirette; nomigth afficiale

di ragioneria di 4' classe nell'Intendenza dîtAquila ;
Forte Giuseppe, archivista di 26 olasse nell'Intándenza di Aqiiila,

trasferito a Pisa;
Cardinale-BraceoneriGiuseppe,id..id. diCatanzaro,id aMessina)
Bonetti Agostino, id. di 8' classe id. di¾eskina,idall Aquila;
Paccosi Griovanni, protocollista id. di Pisâi collotato a riposo ik

seguito a sua domanda ;

Pellegrini Emilio, computista di 26 classe id: di Livornd, nomin
nato ufficiale d'archivio di 1•classo lvi,

Per RR. decreti del 9 gennäiõ 18Ÿ6: -

Ciampolillo Florestano, id, id.,.iB: id:;
Camussi Giovanni, id. id., id. id.;.
Fattori dott. Emilio, id. id., id. id,;
Tucci Federico, id. id., id. ida;
Massini Clemente, id. id., id. id.;
CortesiNicola, id. id.; id id.,
,Soldano Cesare, id. id., id, idg -

Morino Vincenso, id, id., Ìd. id.;
'

Borani Vincenzo, id. di 2*classe id.; id, id.;
Ivaldi Vitale, segretario di 26 classe nol Miniëtero deue fixin'zás

promosso alla la classe;
Vignolo Quinto, segretario di 2' classe nelläDikeziënoýâdiále ßŠ

Debito Pubblico, nominato seþetário di 2. cla'ase nblafin¾
stero delle Finanze;

Falagnerra Giuseppe, id. id.s id. 18.( -

Vallauri Giuseppe, id. id., id. id.
Macotto avv. Nicola, id. id., id. id.;
Fregaglia Carlo, id. id., id. id.;
Kerli Pietro, id. id., id. id.;
Gemmi Antonio, id. id., id. i&;
Zuliani dott. Angelo, id. id., id. id.;
Bertolotti Olaudio, id, id., id. id.i
Montereggio Niccolò, segretarió di 8' classe nelMinistero dèllä

Finanze, promosso alla 26 efasséi
Soave Ferdinando, id. id., id.;
Regnoli cav. Piebro, impiegato in distíõnibilifa (fellá Ï)itézËoke JeÌ

conso di Roma, nominato segretario di.9 c11sso nål MÌ¾isfaid
delle Finanze ;

Caccia Alberto, segretario diS' clÀssâ nella DiniloidfíÊébilkkel
Gasbarri comm. Giuseppe, capodivisione di 16 cÌssso nella Dire-

zione generale del Debito Pubblico, nothinato fsþeitote gatiht
rale nel Ministero delle Finanze;

Ciampolillo comm. Gaetano, id. id., id. id.;
Pagnolo comm. Gaetano, id. id., id. id.;
Devenuto cav. Eugenio, id. 18.; doxhinätä ei viiibrïëi &;

nel Ministero delle Finanze;

Villani cav. Costantino, id. id., icÏ. iË.
Morghen cav. Rafaele, id. id., 16. id.

Pedrotti cav. Giacinto, id. di 2a'classé id.,itt. di cliãsä IN.
Ferrero cav. Bernardo, id. id., id. íd.
Giachetti cav. Mariano, id. id., id.,id.

Queirolo cav. Luigi, ispettore centrale dÏ 16 classe aeÌ Ministero
delle Finanze, id. id.;

Guttica cav. Cesare Ottavio, caposezion'e dí 1• cÌässe nåÏlà Dire-
zione generale del Debito Púbblico, àðihihâte iëþettofe e
trale di la classe id.;

Durandi cav. Gaetano, id. di 2. classe id., i£ di 2• classe id.

Frascaroli cav. Giuseppe, id. di 16 classe id., nominato capose-
zione di 1• classe id.;

Monneret de Villard cav. Carlo Alberto, id. id., id. id.;
Redaeili cav. Giovanni, id. id., id. id.
Mazzini cay. Vincenzo, id. id., id. id.;

Jung cav. Enrico, id. di 2• classe id., id. id.;
Adami cav. Matteo, id, id., id. di 26 classe id.;
Fregonara cay. Andrea, id. id., id. Id.;
Cominotti cay. Carlo, id. id., id. id.;
Ghironi cav. Cesare, id. id., id. id.;
Magni cav. Alessandro, id. id., id. id.;
Dardano Pio, id. id., id. id.;
Agnello Domenico, id. id., là. ië.;
Fortunati cav. Enrico, id. id., id. id:;
Tholosano di Valgrisanche Carlo, .segretario di 1• cl. id., id. id.;
Menini Giuseppe, id. id., nominato segretario di 1* classe id.;

Debito Pubblico, id. di 86 classe id.;
Gini Lodovico, id. id., id. id.;
Vestrini Adolfo, id. id., id. id.
Becchi Luigi, id. id., id. id.;
Mauri Enrico, id. id., id. id.)
Bucchetti Giuseppe, id. id., id; Id.;
Ussani Gabriele, id. id., id. id.
Medolaghi Salvatore, id. id., id? idit
Procida Giovanni, id. id., id. Ì&l;
Gnoato dott Lodovico, id. id.5, id. id.;
CasiniArturo, segretario di 86 clahde abilé In ud Gie ii 16.
Poggi dott. Luigi, id, id., id. in.;
Mathis Modesto, id. id., id. Id.;
Calderini Enrico, applicato di 16 classe nella Direzione generale
.
del Debito Pubblico, riominato viensegretario di 1= classe ridi
Ministero delle Finanze ;

Bianco di S. Secondo Alfonso, id; id., in.id.)
Cosma Pietro, id. id., id. id.;
Focosi Augusto, id. id., id. id.;
Villareale Giuseppe, id. id., id. id.
Prato Federico, id. id., id., id.;
Carpi Luigi, id. id., id. id.;
Zinani Emilio, id. id., id. id.
Balbi Achille, id. id., id, id.;
Pigli Alessandro, id. di 2' classe id., id. id.;
Naggiora Ettore, id. id., id. id ;
Villa Giovenale, id. id., id. id.;
Capasino Eugenio, id. id., id. id.;
Matarose Francesco, id. id., id. id.;
Diaz Carlo, id. id., id. id.;
Mozzaglia Giuseppe, id. id., id. id.;
Margheris Federico, id. id., id. id.;
Itossetti Angelo, id. id., id. id.;
alenzia Carlo, id. id., id. id.;
Bellettieri Eugenio, id. id., id. id.;
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Barabbino Achille, id. id., id, idy; kbbateetovanni ragionieredi2nlame-nàleMint reedelle Ti-

Ferro Luigi, id. di 86 classe id., id, in nanze, promosso alla la clásse ;
Della Fonte Leonardo, id. id.; id .id, estià11et Vinnend, id. idying-
Bertolini avv. Giovanni, id. id., ið. i Castellari Raffaello, id. id.pid.;
Tacchini Cesare, id. ið., id. id.; TorrieellaWinseppe; ed"gritano402 elssenolfMDimionegene-
Natali dott. Domenico, vicesegretakiã di 26 elasse nel Ministero rale del Debito Pubblico, hetnisatopagi nineRi>classe nel

delle Finanze, promosso alla la classe MinisteredelleTinarize;
Guglielmi Bettino, id. id., ,id.; Marchiandi Carlo, id. id., id. id.;
Grappiolo Gînsto, id. idi, id.; Sisto Spirito¿M id., id, id.
Agerni'Tittorio, id;.ida, id.; .

. Margheris Giuseppe, id. id. id. id.
Barberis Vincenzo, id.id , id.; MissMAntoningid. id., id id.;
¾åschini-Qgazio¿A4, iòJoid.; Sauvisenti Nicots appliesto di fr elsego id ohdnaio computista
Eggsidet*.4xeste,.id.â&,,id.; : di 16 classe id.;
Relloni Giorgio, id. id., id.; . .

DeleornoGiovinni, idddi, 18. id ; ;
,

Vietti Giovanni, applicato di BLólapie della Direttorie generaÏ Guatteri Pietro, id. id., id. id.;
del Debito Pubblico, nominato videsegretario di fcla e nel Juhguaglielmo, ideid., id;âd.
Ministero delle Finanze ; , . Gioja Paolo, id. id., id. id.;

Vanni Pasqua Pietro, id. id., id. id.; Pizzamano Lorenzo, id..id., id, id.
Silvera Basilio, id. id., id. id.; Anpegiani Messandrovid. di etasse, id. id
Battaglino Francesco, id. id., id. ig; Bazoli Antonioyìdddyideld.1
Gàmbacciañi Filippo, id. id., id. ië.9 ßtefanini dosimã, id. 18.) id, id.
Zagri Chell.i Guido, id. id., id. id.i . Ulmo Antonio, id, id., id, id.;
Vielitaçapsin-Serañaarid.sidjyi& id.; Gargaruti-Leopolde, id, idh idi144
'Capello avv. Carlo, id. id., id,ad.; GamhaepianiGlovannigid..iña fdeid.
Carlod Luigi, id. di 46 classe id., id.,id. Careno-Gesare, idrid , id id.
44ngi dq‡tduigiÇ ik âg.i, i&did.; Zambrelli Giovanni, id. id., id. id.
légegintVgor 14:.>i&, 14.dd.; Wovelli Pietro, id, id iduid4
Canipiohe dott. Francesco, id. ido id. id.; Bellati Socrate, id. id., id.lids;
Ogo À#. Gipseppe, id,,i 14..id. Petri Carlo, ideiÀ.,id. id4
Arnerlo Igino, id. id., id.g; JoviJcilio, id.id., id.jd
Tonao Lui , id. id., id. Ìd.; * Redi Ulissp, id, iÀ., id. id.
Serra Luigi, id. id., id. id.; Mötafederico, id. id., id. Ïd
Rossi Basilio, id. id., id, id.; Roppa Alfonso, id. id., ig. id.;
CarteTola Giov. Antonio, id. id., id. id.; Ricci Francesco, id. id., id, Jd.
Ceccherini Fortunato, id. id., id. id. Dengeegm;igo,,ig.pg classiid., . id.;
Batti Filippo, id. id., id, id.; Ròsati Sennafó, ui. Íà., få. id.
Chiminello dott. Patrizio, id, id ,

i . id.; Mancuso Gerolamo, id. id., id. id i
Marchesini dott. Tullio, id. id., id. id. Palambo Salvatore, id. id., id. id.
Pietrabissa Giuseppe, id. id., id. id. Castellano Antonio, id., id ,

16. id.
Degiganni Ergyg id, id, ig.Jd.; irovidliGlóvánni, in. id., id. 14.;
Zamboni doft. Antonio, id. id., id.id. Gayotti Carlo, id. id., id. id.
Invernizio Giovanni, vicesegretario di Shelasse nellesIntend ne Giacoletti Andrea, id. id., 18,18.;
- is id.;

. . . ., .; .
.

..
Fadelli Alessand ò, i . id., íg. id.

Coyspleagav.:Em;iooppadimiaignaAiA".elsehennelleUkusione Polo Pietro, id. id., id.jd.;

e

generale del Debito Pubblico, nominatotapa mgibhièfu
la classe nel Minist,gjlpgløpFananze;

Bertolotti cav. Riccardo, caposezione-Al 14 classe id:s, id. di
classe id.;

Vietti cav. Pietro, id. id., nominato-ragioniere cáposezionedi
classe id.;

Corsi cav. Alessandro, id. id., id. id.;

di 4Ftáncescogi Laigi,pmput°sta di 2•.classesnel-Ministpro delle Fí-
hanze, promosso alla î• classe;

gi Fadalti Franceseo, id. id., idt;
trati-kltierto, 16. ii,'id.

1 iûiárì Agostino, applÌcafo lii 86 classe nell irezione génkale
del Debito Pubblico, nominato comput,ista di 26 elasse zielMi-
nisteroñellefinanze; .

Vassallo di Castiglione cav. Clemente,441iß¾lasse id., la id aggini Lorenzo, id. id., id. îd.
Rimoldi cav. Luigi, id. id., id. di 26 elasãeå8 ; Forza Giovanni, id. id., id. id:
Gastaldi Paolo, id. id , id.id.; Nasi Camillo, id. id., i#. id.;.
Baldirpi Carlo, id. id., id. id.;
Steidl cav. Enrico, segi•etario di la classe ide, id ids;
Steidl Carlo, id. id., id. id.
Tommasini Enrico, id. id., nominalategioniefedi 141Assoaid.
Caccia Lodovico, id. id., id. id.;
Rosano Carlo, id. id., id. id.;
Lagomaggiore Raffaele, id. id., id, id.;
Brancaccio Francesco, id. id., id. id.
Turletti Angelo, id. id., id. id.;
Gerosa Antonio, id. di 2a classe, id.id.;

assi Giuseppe, id. ià., få. id,
Carisio Serafino, id. id., id. id.
egri Gustavo Adolfo, id. id., fá: id ;

ßucchetti Oreste, id. id., id. id.;
dolla Angelo, id. id., id. id.;
Secchinato Marco, id. di 46 classe id., id id ;
Aleardi Luigi, id. id., id. id.;
Maggiotto Pietro, id. id., id. id.;
ellario Annibale, ik. id., 16. id.;
Staurenghi klessandro, id. ins.9, id. id.;
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Lombardi Amiibäle, 14. id., id. id.
Rosano Prassede, segretario di 1' classe id., nominato archivisti

capo id.;
Bossi nob. Gaetano, id. id.,.id. id,
Lo Giudice Gaetano, id. id., agminato archivista äi 1• classe id.;
Gaberti Camillo, id. di 2• classe id., id. id.)
Poli Andrea, archivista di 2 classe nel MirlislÄro aeÍle Finanze,

promosso alla 16 elasse;
Livraga Enrico, id. id., id.;
Mazzi Tito,.segretario di 26 clasée^nella Direziona -generále del

Debito Pubblico, nominato arabirista di 2' elasse nel Mini-
stero delle Finanze;

Dentis Domenico, applicato-di l*ólsese id., id.id.
Castiglioni Antonio, archivistsedi 36 classe nelMinistero delle Fi-

nanze, promosso alla 26 olasse;
Omodei-:Zorini Enrico, id. id., id.
Oreglia Francesco, applicato di 16 olasse nella Dirèziono generale

del Debito Pubblico, tiominatd architista di 36 elasse nel Mi-
nistero delle Finanze;

Beecaria G:iavann id. in.,tid. i .

Catelli Carlo, id. id., 14. id.;
Ponti Felice, id. id., id. id.;
De Simone Carlo, ufficiale di 16 classe nel Ministero delle Fi-

nanze, id. id.;
Gerosa Francesco, applicato di 16 classe nella Direzione generale

del Debito Pubblico, nominato ufficiale di la classe id.;
Meloncini Antonio, id. id., id. id.;
Bonaschi Isaia, id. id., id. id.;
Arnaud Luigi, id. id., id. id.;
Bruno Filippo, id. id., id. id ;
Maffei Giuseppe, id. id., id. id.;
Cruciani Pericle, id. id., id. id.;
Paolini Pietro, id. id., id. id.;
Nesi Giuseppe, id. di 2a classe id., id. id.;
Frascaroli Eugenio, id. id., id. id.;
Scotti Giovanni, id. id., i . 18.;
Bajona Giuseppe, id. id., id. id.;
Orlanda Enrico-Edoardo; id. di 8' claswid., id. id.;
Maggiorani Gustavo, id. id., id, id.¡
Zanotti Augusto,id. id., id. id.;
Fornasier Giuseppe, ufficiale di 2. classe nel Ministero delle Fi-

nanze, promosso alla la classe ;

Locatelli Filomeno, applicato di 36 classe nella Direzione generale
del Debito Pubblico, nominato ufficiale di 2a classe nel Mini-
stero delle Finanze;

Carnia Giovanni Battista, id. id., id. id.;
hioretto Fefdinando, id. id., id. id.
Palazzi Giuseppe, id. id., id. id.;
Bocca Carlo, id. id., id. id.;
Raseri Ferdinando, id. id., id. id.;
Marchesini Giov. Antonio, id. di &• classe id., id. id.
CortiEmilio, id. id., id. id.;
Pezzi Giovanni, id. id., id. id.;
Rosano Giuseppe, id. id., id. id.;
Siri Pietro, ufficiale di 3= classe nel Ministero delle Finanze, pro-

mosso alla 2a glagge
Do Angelis Salystore, id. id., id.;
Zanchi Odoardh, id. id., id.;
Scotti Giuseppe, id. id., id.;
Garcin.Giuseppe, id. id., id.;
DelPAgata Enrico, id. id., id.;
Cerato Sebastiano, id. id., id.;
Sentati Valerio, id. id., id.;
Sbolgi Alessandro, id, id., id.;

ÑrãMisòLi Dante, id. id.) 18.V
Piccáti avv. Emilio, aggiunto giudiziario, nominato sostituto di-

rettore di 56 classe reggente ne1Puffizió del Contenzioso fi-

nanziaria di Torino;
Pinto:Aurelio, computista di 26 classe nelPIntendenza di Napbli,5

abilitato per esame di concorso, nominato ragioniere di 8• cl.
ne1PIntendenza stessa;

Porto Giuseppe, esattore in dispònibilità in.Íà. di Caltanissettai
Unida:Antonio, ragioniere di 1•classe ne1PIntendenza di Catans

zaro, nominato archivista di 16 classe ivi;
AbateGangi Antonino,- segretario-di2*olasse idvdi Baltatiissettag

id. di 26 classe ivi ;
Manfredi Ambrogio, protocollista nälPIndnÈâiè$ ûíÝÀ$zia, cál-i

locato in disponibilità;
Cerchioli Leopoldo, id. id. di Forli (in aspettativa), id.;
Disperati Gaetano, id. id. di Potenzat(in àsþettativa), id.;
De Rossi Alessandro, id. id. di Perugia, id.;
Avolio Luigi, id. id. di Rotnay id.;
Ceretta Benvenuto, id. id. di Verona, id.;
Paglianti Giaseppe, id..i4. di Pirenzey id.L ,

Marhuscelli Giovanni, id. id. di Napoli, id.;
Catalani Giacomo, speditore copista di 16 classe id. di Massa, id.;
Galdi d'Aragona Pasquale, id. id. di Naþoli¿T
Longo Giusqppe,, id. di 2a ela¢se id. di Barip id.

Per decreti Ministpriali de110 gennaio 1876:
Pittoni Leonardo, ragioniere di 26 classe nelPIntendenza di Na-

poli, trasferito a Cosenza;
Mecenate Pietro, archivista di 86 classe id. di Caltanissetta, id.

a For1L
Per decreti Ministeriali del 12 gennaio 1876:

Cárignani comm. Paolo, intendente di la classe a Roma, trasferito
a Genova;

Banchetti comm. Angelo, id. a Genova, id. a Roma.
Per RR. decreti del 13 gennaio 1876:

Denina cav. Giovanni, caposezione di la classe nella Direzione ge-
nerale del lkbito Pabðlico, bolloëàto a riposa la seguil o a sua
domandi;

Verona rnesto,sonrpufiskadi 86 elassemeRe Intendente Asydfr-
tativa, accettata la dimissione dalPimpiego ;.

Perassa Garlo, protòcollista nelPIntendarita di Cáhdo,'collo'eato in j
disponibilità.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso per titoft alla cattedra di Storia del Stritte
nella 18. Entwerettà di Tortne.

- A forma delPart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedret
universitarie, approvato col IL decreto.13 maggio 1875, è apertof
il concorso alla cattedra di Storia delDiritto, vacante nella Regiati
Università di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al i

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno24 del prossimo i
mese di marzo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-)

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,4
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, dellaf
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

'

.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, il 23.gennaio 1870'.
Il Direttore Øspo deNa 86 Divisione

P. Pavos.



582 GAZZETTA UFFIgirtat DÈL REGNO"DSTAIJA

MlNISTERO DELLS (IVAþIZg - ggüþ¾ONp GE1¶ERALE btL DäxANIO E DELLÉ TA@SE SUOLI 4)'F I

FlLORPETTO de vendiée Nei beni 59 mobili perveW¾fi «Î .Defnunio Ñall'ASSe BC¢lefiastico.

B I VF4NDUTI

lotti Ettari Are d'agte i aggiudicaziona

1 e . .. , . . . 474 933 20 9 gg,5g Bgn&ßg 35

Nei mesi precedenti dell'anno 1876 . . . . . ..
» ». >

Nellhano in corso . . . . . 74 983 20 93 626,556, 36 8$9,030 85

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto 111875. . . . 114698 5060AR 94 JA 492,ßb8,182 50 50&,858,647 21

TorAu dal 26 ottobre 1867 a tutto gennaio del 1876 , 11&167 506972 20 64 393,279,238 86. 506,187·,686 56

Firenze, ;addy8 fe¾braio 1876.

Il Ðirettore Œpo della Divisione VI
Exhrossr.

.

E Direttore Generale
NGIA þIROLO,

INISWERO DI AGRICOLTUR¾ INDUŠTilÏA E CÖMMERCIO,

8gm0NE DELLE PRIT4TITE INDUSTRIAÏJ

ELEgC «gþgggfi di frascrizione per l'«SS¾¾ßiong di EuroÂž 0 Begni distinfiri di Jahþrieg gilas.giggi
nella seconda quindicina del inese di gennaio 1876.

D A TA TRÁTTI CARATTERISTICI ÐEI MARCHI
E DOMICILIO DELLA PRESENTABIOl(E

O BEGNI DISTINTIVI DI;FMBRIQA
DEI CONCESSIONARI DELLA DOMANDA

1. Ditta Mayer Michel et Ðenin- 31 dicembre 1875 Tinibro rettangolare con quattro circoli negli angoli, un ovale nel
get di Wagouse" (Grandtidato c(ntro e due altri circoli nell'interno del.niedesimacolla leggenda
d'Assia) at,torno alla figura ovale Mayer Ege et þping« Magence e#

1 nomi di varie città nei circoh.

Id. . . . . . . . . .
81 id. 'tinibro rappresentante il diritto ed il rovesciedißge medaglianolla

eggenda in.nlto Medaille d'or ; nel.mezzo leparole preissedailà
ed in basso le inistaliM. M. etD, in carattere goticq.
Ï)etti marchi sono già usati in Germama su¾e pelli cli syg gb-

bricazione e saranno adoperati sugli stessi oggetti dei quali tiene
agposito in Torino, via S. Massimo, 49,

8. Mazzucchetti Eugenio, domici- 4 gennaio 1ß26 imbro ovale contenente la 11 gra di.un toro fitto sulle anibe,pp·liato, a Torigo sikriori ed ayenté iilestra ieiro il collo la leitÄraKe lii hässo
sotto le gambe anteriori la lettera E.
Detto mardhio sarà impresso sul espone ßi sua faltbricesione

agn che sulle casse contenenti il medesimo.

Dalla Direzionerdel R. Museo:Industriale Italiano, Torino, addì S febbraio 187ð.
B Direttore del B. Museo Indus¢tiale:Italiano

G. CODAzzA.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTIŒI

(Ì* pubblicazione iner eát.idlea Nintes#esione).
Si- ò dichiarato che la rendita seguente del cons lidató 5 010,

cioò n. 581667 --d'iscrizioAo sui togistri della Direziogg Generäle,
per lirá 150, al nome di Unrbis di San Michele a San Raffaele
Blega di Teofilo, minore sotto 1%mministrazione del padre, do-
1,nioiliata in Torino, a styta così intestata ger,errore ocõoi·so npIle
ipdicagioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Piibblico, mentrechè doveva invece iiitestatsi a Curbia di San Mí-
cÌteÏe e $an Ëaffaelk Êosalia dÏ TooBlo, ecc., vera proprietaria,
della rendita stessa.
A törmini delPart. 12 el regolamento sul Debito PubblÏco si

diffida chinúque possa a.vervi intei·¿áse che, trascoi'doun mese dal&
printa púbblicažione di questo avviso, ove non siWno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione geiterale, si procederà alla ret-
tifica.di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, 10 febbraio 1876.
Per il Direttore-Renerale

Onuronu.mo.

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PIIBBLICO

Visto Parf. 2!; del regolamento 9 icembre 1875, n. 2002 pen
PAinñiÍnÌÀráziònè $41Iñ CÉs$ dei dègósiÉ e þëëtiti ä Í'irt. àì
del regoläménio di Contabilitä generale KelÌo fitato, sideduce a
púbblica notizia þer noi•nia di chi possa aveivi interesäe che -iii'

segito allo stdažriffiento deÌmandato sottodescritto, ovanoitslaiiot
state fatté oþposizioiti, sari rilasciato mi méde doýo là púbblica-
zione del presente avviso il relativo duplicato e resterà di nessuiè
valore il mandato precedente.
Mandato n. 4797 di lire 54 43, stato emesso da questa Ammini-

strazione a favore ði Cardinale Giuseppina, procuratrice di Petro-
nio Deodato di lei marito, per restituzione del deposito rappresen-
tato dal certificato n. 3872 (pagabile dalla Tesorežia di Salerno).

Firenze, 8 febbraio 1876.
Per il Direttore Generale

01||BESOIÆ.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBMCO
PARTE NON UFFICIALE

(P pubbHeazione per rettißca d'intestazione¾
Si ð diohiarato che la rendita seguente del consolidáto 5 Di0,

cioè n. 889701 d'iscrizione sui registri della Dírezione Generale,
(corrispondente al n. 156761 della soppresea Direzione dî Kapoli);
per lire 35, al nome di D'Agostino Giovanni, Carlo e Fortunato fu
Luigi, minori -sotto famministrazione di Beatrice Pasquálina, è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni'date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi aD'Agostino Giovanni, Carlo e .Reatrice-
.Foriemata-Eurichetta fu Luigi, minori, ecc., veri proprietaridella.
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possaavervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicaìione di qabsto avviso, ove non siano state AgtÏfi-
esta oppositioni a questa Dû•šzÍbne geriërale, si proceÈèË a& ret'-
tiRea di detta iscritione nel nrodo ri'chiehtb

Firenze, 11 febbraio 18'id.
Per R Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

Ï°)IARIO ESTERO
I

La risposta ufficiale della Porta alle sei potenze firmatarie
del traitato ði Parigi non doveya esser rimessa ai rispettivi
rappresentánti che ieri od oggi. Iya notizia data da un tele-
gramma di Costantinopoli sulla comumcazione gg ayvenuta
della risposta era adunque prematura. L'Agenzia tëlegroß,ca
riessa che comunica <jiiesta notizia al giornali, pfevede che
la ri,sposta favorevole della Turöhia sara accompagnita da

uti dècreto d'amnistia in favore degli insorgenti. Nella rispo-
sta stpssa, secondo un telegramina da Costantinopoli che
pubblicano i giornali francesi, il granvisik Ìña inenzione
dilÏa onussä dèlfÏÿoËeilze i restirë il ÍËrËËànËÂrÍoiÙ
rŠÌe ek èËŠaÃe la'iikoÍtä Ëèll'Er ovinË. E qua5ËÂcoÈÑ
pol avrebbe avuto gia un.prmcipio, se e vero quanto- afermar
un t'elegraninia viennese del .Doily Netos, che cÍõe" i'conã&ffi
residenti a Mostar hanno ricevutö Poraine di' apžire de1ÌT
praticÏ1e cogl'insorgenti sulÍa base delÍe projoste Andiassy.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(86 pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò: n. 580600 d'iscriziorie sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 55, al nome di Oueco Maria Adelaide Enrichetta
fu Giuseppe, moglio di Fava Carlo Maurizio, domiciliata, in To-

rino, è stata così intestata.per erroreaccorso nelle indicazioni date
dai richiedenti alfA mministrazione del.Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Cucco Maria Adelkide Enrichelin
del vivente Giovanni Battista, moglie di Fava Carlo Maurino,
domiciliata in Torino, vera propriataria, della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate.opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 19 gennaio 1876.
Per il Direttore Generale

Fannano.

Una lettera da Vienna pubblicata dalla Kölnische Zeitung
compleia i particolari diggià noti sulla comunicãsiong della'
u6ta det conte Andrassy al governo della Subliine Porta. H
31 gennaio, a mezzogiorno, il conte Zichy, ambasaiutorã d'An
stria-Ungheria, si è recato da Rascid Pascià, ministro degli
affari esteri, e gli diede lettura del dispaccio 30 ,dicembi-e,
come puie d'un'altra nota, molto piii breve, collá quale il
corite Andrassy raccomandava l'adozione delle rifortne prò
.poste nel dispaccio 30 dicembre e pregava il minianö otto
mano di far conoscero la sua risposta per iscritto. Dietro do-
manda di Rascid Pascia, il conte Zichy gli Jasciò copia della3
nota circolare. Il ministro degli esteri ricevette pdscia si1cces
sivamente la visita degli ambásciatori di Russia e di Germàñ
nia e dell'inviato dTtalia, che compirono la loro missione*
nella stessa forma che aveva usato l'ambasciatore austro-nii3·•

gherese. Le note colle quali i rappresentanti di queste quat-
tro potenzeraccomandavàno l'adozione delle riforme proposto
nella circolare del conte Andrassy non erano assolutamente

identiche nella.forma, ma nel fondo esprimevano lo stesso

pensiero; però il passo relativo all'opportunitAd'unarispoeta:
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scritta era concepito nella stessa forma in tutte guattro _
le

note.

L'ambasciatore di Francia non diede lettura della circo-
lare del conte Andrassy, må d'una nota del suo governo che
riassumáva iluesta circolare e riusciva alle stesse conclusioni.
Sir IIenryElliot lesse a Rascid pascià un dispaccio, partico-
lareggiato del- suo gabinetto il quale raccomandava con
molto calore l'adozione.delle riforme proposte. Gli ambascia-
tori di Francia e d'Inghilterra, adoperando le parole usate
dai loro colleghi, espressero il desiderio di ottenere una ri-
sposta in iscritti Lo stesso -giorno i rappresentanti delle
grandi potenze si recarono a far visita al granvisir per fargli
conoscere il passo che avevano fatto presso il ministro degli
esteri.
Il racconto della Kölnische Zeitung differisce dalle noti-

zie che si ébbero in proposito fino ad ora, in quanto queste
riferivano che prima i tre rappresentanti delle potenze del
Nord in modo uniforme, e poi i rappresentatiti delle altre
tre potenze si erano disimpegnati della loro missione, ma re-
sta sempre l'essenziale, clie tutte le potenze hanno agito di
accordo e che il governo ottqpiano non può 'nutrire alcun
dubbio in proýõsito.
Ecco il testo del disóorso della regina d'Inghilterra, che fu

letto dal lord caricelliere, in occasione della riapertura del
Parlamentó, il giorno 8-corrente :

* Milordi e signori,
' " Con molta soddisfazione ricorro di nuovo al consiglio
alPaiuto del niio Parlaxixento. ->

"Le
mie relazioni conÀ¶ÿielizë estere continuano ad es-

sere di un cNie c'ordiale.
ovimento insurrezionario, il quale, durante iseimesi

decorsi, fu 'inantenuto nelle provincie turche della Bosnia e

dell'Erzegovina e che le truppe del sultano furono, fino ad

orä, incaliaci.a. reprimere ,
ha eccitato Pattenzione delle

grandi potenze europee. Ho considerato mio dovere il non
tenermi estranea agli sforzi fatti da governi alleatie amiche-
voli pež corisoguire il pacificamento dei distretti insorti e mi
sino unita, rispettando findipendenza della Porta, a far pre-
mure presso il sultano per dimostrargli la necessità di adot-
tare certi provvedimenti di riforme amministrative che pos-
sano tor di mezzo ogniragionevol causa di malcontento per
parte ae'suoi sudditi cristiani.
" Ho consentito alPacquisto, sottoposto alla vostra san-

zione, delle azioni del canale di Suez, che appartenevano al
Kedivè di Egitto, e confido che vorrete autorizzarmi a con-
cludere una transazione, nella quale sono tanto implicati i
pubblici interessi.
,

a Lè rimostranze che io inviai al governo cinese sulPattacco
fatto nel corso delfanno passato contro la spedizione inviata
da Burmah alle provincie occidentali della Cina furono rice-
vute amichevolmente. Le circostanze di questo doloroso ol-
traggio sono ora soggetto di un'inchiesta, nella quale ho cre-
duto ragionevole che dovesso prender parte un membro del
mio corpo diplomatico. Attendo i resultati di questa inchie-
sta, nella ferma convinzione che sarà condotta in modo da

guidarci a scoprire ed a punire i colpevoli.
* Vi saranno dati ad esaminare documenti su questo sog-

getto.

" Sono molto lieta della buona salute che il mio cafo-figlior
il principe di Galles, ha sempre goduto durante il suo viag-
gio nell'India. La cordiale affezione con la quale è stata ri'ce-
vuto da' miei sudditi indiani di tutte le classî e razze mi asa
sicura che essi sono felici sotto il mio governo e fedelialmig
trono. Allorchè il governo dirètto del mio impefo indiand Td
trasferito alla Corona non venne fatta alcuna aggiunta fore
male alle cerimonie ed ai tit'oli del sovrano. Ho oreduta quei
sta una buona opportunità per riparare a tale ommissÌone, è
vi sarà presentata uná legge a tale scopo.
" La umana e illuminata politica seguita sempre da questo

paese col por fine alla schiavitil ne' suoi dominii e col sogy
primere il commercio degli schiavi ovunque, rende di molty
importanza che l'azione dei bastimenti inglesi -nelle acqñei
degli Stati stranieri sia conforme a questi grandi prin'cipi4f
ho quindi disposto perchè una Conimissione reale studi tutti
gli obblighi del trattato e altri obblighi internazionali, rela-
tivi a tale soggetto, o tutte le istruzioni date ai miei ufficiali
della marina; con 10 scopo di appurare se debba attuarsi
qualche provvedimento affinchè i comandanti delle mie-navi
abbiano maggior potere di mantenere il diritto della liberta -

personale.
* Una legge vi sara presentata per punire i mercanti di-

schiavi, soggetti di principi indiani indigeni.
" Gli affari del mio impero coloniale,1a generaleprosperità

in cui ha continuato a progredia, hano attiratos sè gran
parte della mia-aftenzione. Documenti importanti e intereti
Sånti vi saranno þresto presentati dimostranti ciò che fu
fatto per una Conferenza delle colonie eStáti dell'Africame
ridionale.
" L'uccisione di un alto funzionario e i disordini che i

seguirono hanno richiesto l'intervento delle mie trup
Credo che le operazioni,le quali furono abilmente ed energi
mente condotte, quantunque non senzà perdita dialcune
preziose, hanno ristorato Pordine, ristabilito la giusta ind
fluenza delPantorità di questo paese.

" ßignori della Camera dei comuni,
" Ha disposto che i bilanci dell'anno fossero preparati e vi

fossero presentati senza indugio.
* Milordi e signori,

" I progetti per regolare Pultimo tribunale d'appello pei'il
Regno Unito, e per Pemendamento delle leggi sullä márina
Inercantile vi saranno immediatamente presentati.
* Sai·anno proposte leggi sulle Università e là istruzioild

primaria.
" La vostra attenzione sara rivolta altresì a leggi, riferend

tisi alla chiusura di certi terreni comuni è all'econdílífâ
energia nèll'amministrazione dellé prigioni, e nel temý ste

al sollievó delle gravezze locali.
" Altri importanti provvedimenti, secondo che permetta 1

durata della Sessione, saranno presentati; e prego che le To
stre deliberazioni, con la benedizione di Dio, abbiano per re
sultato la felicità e il contento del mio popolo ,,.

Dopo la lettura dal discorso fatta dal Iord cancellierú, l
regina si alzò, e inchinandosi alla principessa di Galles, aglY
altri personaggi della sua famiglia e alla Camera, si ritito.

Immediatamente dopo la cerimonia di apertura, entrambe
le Camere inglesi si sono messe a discutere della politica
generale del Ministero.
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< Alla Camera dei Iordi fu lord Granville che prese la lia,
rola a nome del partito Dioderato:
. Egli dichiatò, di non trovare nulla a ridire quanto all'in-
tervento.dell'Austria in,Oriente,ma espresse.il desiderio di
sapere se vi steno raglom di credere che l'accettazione delle
prolioste del, conte Andrassy da parta della Turchia deter-
mineràgli insorti.a deporre le armi. Espresse inoltre il_desi-
derio di sapere i inotivi che indussero il gabinetto a compe-
are le azioni di Suez. Dal punto di vista commerciale, -al
vedere di lord Granville, -non c'è dubbio che questa opéra-
zione fu cattiva. DaL punto di vista .politico essa gli pare
egualmente criticabile, perchè in caso di guerra il manteni-
mento della neutralitã del canale dipenderA dalle forze ma-
rittiine dell'Inghilterra a non dai suoi diritti di azionista.
Da-ultilgo il signor Granville biasimò energicamente la cir-
oolare sulla schiavitù.
- Rispondendo al preopinante, lord Derby dichiarò che gli
era impossibiledicostituirsigarante,della nottomissione degli
insorti dell'Erzegovina, ma che quando pure.la insurrezione
avesse persistito, essa non avrebbe più · alcuna importanza
perl'Europa a causa degli sti-etti limiti nei quali sarebbe
circoscritta. L'Inghilterra d'altronde ha riservata la sua

piena libertA d'azione. Quantunque abbia appoggiata la
nota del-conte Andrassy, essa è pienamente padrona di aste-
nei·si da ogni pratica ulteriore ".senza pur eludere nessuna

delle speranze che essa ha potuto creare ,,. Quanto alle
azioni di Suez, lord Derby non ha date che spiegazioni già
note. Si è felicitato dello spirito conciliativo del signor: di
Lesseps. Affermò che la missione del signor Cave ebbe luogo
per domanda del Kedivé e rammentò che l'Inghilterra aveva

obbligato il governo egiziano a rmunziare ai suoi progetti di
ituprese contro a 2anzibar e contro l'Abissinia, dei quali
progetti'il pubblico ai era:conünosso qualche mese addietro.
Quanto alla circolare concernente gli schiavi, il signor Derby
diehiarò che essa à rigorosamente conforme alla legge, ma
che la legge stessa si potrà modificare se il Parlamento la
trovi difettosa ed il pubblico continui a protestarvi contro.
Alla Camera dei comuni, tra lord Hartington e.il signor

Disraeli, si impegnò e si svolse una discussione assolutamente
analoga alla sopraccennata. Anch'essa si è aggirata sulla
questione d'Oriente, sulla compera delle azioni di Suez, sulla
circolare relativa agli schiavi. E gli stessi appunti provoca-
rono le stesse risposte.
Il signor Disraeli tuttavia fu alquanto più esplicito del suo

collega nel parlare dell'adesione dell'Inghilterra alla politica
delle potenze verso la Sublime Porta. " Se il gabinetto, egli
disse, avesse rifiutato di raccomandare alla Porta di prendere
in considerazione le proposte contenute nella nota austriaca,
esso avrebbe posta l'Inghilterra in uno stato di isolamento

poco desiderabile. Se l'Inghilterra avesse rifiutata la sua a-
desione alla- nota Andrassy, la Porta avrebbe necessaria-
mente respinte le proposte che essa conteneva. Quindi l'In-
ghilterra si sarebbe trovata in una falsa posizione quante
volte fosse bisognato di appoggiare il sultano nella sua resi-
stenza alle potenze. Se poi l'Inghilterra avesse proposto una
conferenza, la conferenza avrebbe probabilmente approvate
le proposte contenute nella nota austriaca.
Il signor Disraeli raccontò minutamente gli incidenti che

accompagnarono e produssero la compera delle azioni del

canaleidi Sues. L'Inghilterra'ha keinuto-ohé la proprieta-int
tera del canale venisse a concentrarsi nelle.niani2di una udla.
nazione. Secondo il-signorDisraeli Pinghilterra ha voluta so-
prattutto procurarsi una nuova garanziwip'er teinpi di pace¢
perchè in tempo di guerra essa e abbastanza :potentè neP
Mediterraneo dove possiede delle fortezze chealon abbando
nera mai eche le assicurano una influenzaabbastanza grande
per non aver da temere che la libeia comunicazione colPIn-
dia venga mai interrotta.
Il signor Gladstone a nome deRa opposizione dicíliar di

credere che 11 governo della regina abbiafatto'bene a non
astenersi dalPinterloquire nella questione orientale per oc-

casione della nota austriaca. Disse poi di, i¶enere dhe il g
verno del sultano abbia la sincera intenzionesdi operare delle
serie riforme, ma che le sue condizioni gli'inipediscatio di
potere attuarle.

TELEGrtAlv.tWI
(AGENZIA STEFANI)

Bukarest, 11. - Benchè il voto di biasimo Bato dal Senatol

fosse specialmente diretto contro il ministro-della pubblica -istru-
zione, tuttavia Pintero gabinetto ha dato le sue dimissioni. Ilprin-
cipe incaricô il presidente della Camera dei deputati e i due vices
presidenti del Senato di formare ii.nuovorgabinetto.
Parigi, 11. - Una lettera del principe imperiale combatte la

candidatura del principe Napoleone in Corsica, dichiarando che il
- principe Napoleone non rappresenta la politica imperiale.
Vienna,11. - La Commissione della Camera deiAeputati

approvò con'16 voli contro 8 il trattato di domniercio conchiuso

colla Rurienia.
Bukarest, 11. - Il Senato approtò ynsmozions, la qualedk

un voto di fiducia al signor Oatargi, presidiiite-del gonsiglio dei"
ministri. In conseguenza il principe incaricò unoiramentekafgia
di formaže il gabinetto. 11 gabinetto rinsel composto éome ersa
teriorinente, soltanto barp 'fu nominato migistride1ÏLpabli
istruzione, Balaceaan degli affari esteri eStrat delle finante.
Costantinopoli, 11. - Confermasi che la Porta ha definiti-

- vamente accettato le riforme contenute nel progetto austriaco,
ma emendò il punto relativo alfimpiego dellecontribuzioni d,irette
delle provincie, poichè il progetto introdurrebbe ex abrupto un re-
gime eccezionale nella Bosnia e nelPErzegavina. La Portanccon-
sente soltanto ad aumentare per la Bosnia e per Plšrzegovina la
somma destinata ai lavori di pubblica utilità.
Attendesi quanto prima Pirada imperiale che ordinerà di porre-

in esecuzione il progetto áustriaco.
lt.ondra, 11. - Alla Camera dei comuni sir ITorthcote disse

che le istruzioni date a Cave e la corrispondensa- col kodivè, chè
cagionò la missione di Cave, saranno comunicate alla Cameia
lunedl.

Hadrid, 11. - Le truppe alfonsiste lanciarono una bomba

sopra Estella. Il generale Primo de Rivera, prima di dare princi-
pio al bombardamento, accordò un termine affinchò i non com:-
battenti potessero uscire.
Oniro, 11. - Le ultime notizie de1PAbissinia recano che l'e-

sercito egiziano giunse a Gondurati.

Shanghai, 11. - La Gaeretta di .Pekino pubblica un decreto,
il quale degrada il generale Leessetai, e gli ordina' di recarsi a'
Yunanfoo onde essere processato come complice delPassassinio di

¾argary.
Pietroburgoa 11. - Il Giornale di Pie¢roburgo, parlando -

del discorse pronunziato- dalla regina d'Inghilterra alPaperturso
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del Parlantento, aderisce glPawisodelgoverno britannico chePin-
ghilterra debba riservarsi la libertà d'azione nella quistione orien-
tale; soggiunge che 1 politica inglese ai 4 modificata in seguito
alla compera del.le pioni di ßuer, e coachiné gieendo «he un ge-
cordo di tutte le potgeze:è il migliormezzo d'azione.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

RIYISTA DIIAMMATICO-MUSICALE
il

sprerzo chelcompassione pel suo erde nelFAMessalina, à inio
parere, ha fatto il contrario. La Messalina del Cossa è unt
creazione artistica bellissima; ma; a dispetto= della storia, e,
probabilmente, contro.le intenzioni stesse delfhütore, lano
glie impudica di Claudia è riescita una creatura simpaticie.i
sima, interessante in sommo grado, ohe tocca il cuore dellep
spettatore ë lo commuove in suo favore, che in cento mddi
diversi si insinua nel suo spirito, lo affascina e lo signojeg4
gia.- Dopo il Nerone gli ammiratori del Cossa uscivano dat
teatro col cuore pieno di entusiasmo per Fautoree di sprezzos
per il cabotin incoronato (come lo chiamò uno scrittore fran<

Teatro Vaûe: Messalina, corgmedia storica in cinque atti e
profogo, JfPiëfrõ Oosia. KApollii: Ëuy-.Elag dèl maestro
Marchetti. -- Gustavo Wasa dello stösso. - Cancerti. - No-
gisia. 78. Accademia di 8. Cecilia.
Chi fosse Messalina e per quali vizi, e dissolutezze senza

esempio e delitti stroei, essa abbia conquistato un posto nella.
storia non è d'uopo ch'io rammenti.
Il suo nome è segnatp con note di infamia in tutti gli scritti

di coloro che dalla sua morte ai nostri giorni hanno narrata,
cargnwntata,e volgarizzata la storia delPimpero romano. Al-
cudy è Xego, vollero-attennare le colpe della terza moglie di
Olaudio koeusandos gli storici e gli scrittori latini di averle
esagerate;altri tentarono spiegare, se non giustificare, le sue
dissolutezze dicendo Messalina affetta da una terribile ma-
lattia; alduni attribuiscono ai liberti ed a Claudio larespon-
sabilità delle uccisioni che gli storici asseriscono cornandate
o ispirate da Messalina; nessuno però ha osato mal negare
ché unica causa della triste celebrità di cui gode da 18.secoli
I eroina che il Cossa ha portato sulla scena, sia questa: e,he
Messalina ha emerso saga tutte le altre donne nel male e

nelle dissolutezze 41 nuato da stupire itsecolo più eprrotto
dell'èmlatina.
Se donna cosiñatta potessere dovesse scegliersi per eroina

di un componimento teatrale lascio giudicare al Cossa; egli
è pervenutomitsuoi ultimi lavori.a tale altezza,ed ha dato al
teatratali tipi,cheben si può accordargliil diritto ditrattare
qualunque argomento e di portare sulla scena anche le Mes-
salinerSe gli accordo volontiori questo diritto, non nascondo
però ch'io amerei meglio vedere il suo ingegné potente occu-
pato a popolare le nöstre,scene con alcune di quelle grandi
figure e imagini che sono il giusto orgoglio dell'umanità, alla
quale lasciarono ipiperituti esempi di alte virtù, di sublimi
sacrifici e di eroismi patriottici. Allorchè un poeta ha saputo
portare sulla scepa Scipione, Cornelia, Giuliano, S. Euse-
bio,>ecc., non è,pedanteria chiedergliazionidrammatiehe che
abbiano uno scopo morale. L'arte basta a se stessa ed il bello
è morale per ciò solo che è bello.
È questo un assioma dell'arte moderna. Io non voglio con-

traddirloi dirò solo che mal si applica alla riproduzione di
personaggi storici sulla scena. O voi vi tenete strettamente

alla storia e delineate i vostri personaggi mettendone in ri-
lievo tutti i vizi, tutte le deformità morali,.tutte le nudità,
come.ha fatto il Cosea per Nerone e per Claudio; e allora
correte il rischio di .riescire immorali famigliarizzando il
pubblico con tali mostri; o coprite le loro nudità più ribut-
tanti e vi esponete ad un pericolo maggiore, quello di ren-
dere simpatici i grandi colpevoli. Nel Nerone Cossa si è te-
nuto alla prima maniera ed è riescito a inspirare piii dia

eese) ; dopo la rappresentazione dell'ultimo lavoro del'Cossa
essi sortono dal teatro ammiratori di Messalina! Tanta è lat
polienza delParte ! Essa ci sforzar ad ammirare ed amare ciik
che la ragione e la scienza ci avevano fatto odiare e disprez-i
zare ! Questo fatto attesta della grande virtù e del raro in
gegno del Cossa, ma è, a parer mio, in pari tempo la più
severa critica che si possa fare della Messalina.
Cossa non ha voluto riabilitare la memoria della sua

eroina. Le accuse di Bito, dell'Asiatico e dei liberti di Claue
dio, le acri rampogne di Bito, le confessioni istesse di Mest
salina, ed i fatti posti sulla scena, provano che Pintenziones
dell'autore era di darci una Messalina vera, la M'essaling:
della storia e della tradizione. Perchè non è egli riescito nela
suo intento,? Becondo me per queste ragioni. Illubrico argo
mento e le esigenze della scena lo obbligarono a velare le
più ributtanti nudità della sus protagonista, ciò che rend
Messalina menosimmorale di alcune protagoniste di comme-
die moderne, quali sarebbero La Femme de Claude di Dug
mas o la .Ðonna di Fuoco di Belot, e perciò meno odiosa di
queste.
Cossa ha creato in.Bito-un tipo strano che, vero nella sua

insaziata passione e nella sua ira selvaggia al secondo atth
eccede però allorchè in modo trivialissimo (cioè strappandal
i finti capelli) smaschera Messalina. Questosuo eccesso mette
subito il pubblico dalla parte di Messalina contro Bito. Ne
8' atto Bito-si trasforma e diventa Peroe delPamicizia; egli
che sempre adora coli passione selvaggia Messalina, la vede
commos,sa, pronta a gettarsi nelle sue braccia, dimeiitica dei
villani insiilti patiti, e invece di afferrare con trasporto l'on
casione che gli si presenta, di possedere ancora una.volta lar .
donna amata e con ardente ed insaziata brama desideratas
egli la respinge da sè sdegnoso perchè non acconsente
a salvare l'Asiatico. Ciò che fa Bito è nobile, è grande, ma
appunto per questo poco in armonia col suo carattëre, quale
ci fu dipinto nell'atto 2°, e niente affatto in armonia coll
passione-sensuale, feroce che lo divora. Tutte le passioni-vion
lenti sono egoiste, l'amor sensuale più di tutte. Come ami
Bito lo dice Ini stesso rammentando più volte quella notte di
voluttà che ha acceso nel suo cuore la terribile passione per
Messalina. Che uno stoico resista a qualunque seduzione si

capisce, non si capisce un uomo come Bito che resiste alla
donna amata quando questa donna è Messalina.
Intanto l'effetto che'produce sullo spettatore questa scend

Lellissima e tutt'altro che sfavorevole a Messaling. L'inoppo
tuna virtù di Bito non serve a gettare una luce sinistra-su
Messalina ; tutt'altro !

Nel 4° atto Bito chiamando se stesso il genio dei sepoleri
(è questa-la seconda trasformazione di questo pemonaggioI
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insulta e maltratta brutalmente Messalina e la costringe ad
inginocchiarsi sul luogo ove fii arso PAsiatico.
Arrivati a questo punsto delle lotta o meglio 84 contrasto

frà Messalina e Bity, contrasto e,he è il cargipe del dramma,
giacchè poco interessante è la lotta fra i liberti di Claudio e

Messalina, perch è lotta di vizio contro vizio , xistretto ad

una sola scena e breve è il confronto fra PAsiatico e tutto il

mondo corrotto che gli stå di fronte, ad una sola scenar la
lotta fra Messalina ed Agrippina; mentre Bito personaggio,
fantastico dalle molte trasformazioni, che nell'idea del poeta
rappresenta, o dovrebbe rappresentare il popolo colle sue

violenti passioni, Pidolatria del bello, Pinerte ammirazionè

per la virtii, l'ira terribile e le inesorabili giustizie, è il vero
antagonista di Messalina -- arrivati a questo punto del dram-
ma, io diceva, noxi solo tutto iIpubblico è perMessalina contro
Bito, ma Bito ci è venuto in uggia tale che prqviamo un mo-
iimento d'ira contro di lui e chiediamo a noi stessi perchè mai
quello strano personaggio che veste da gladiatore ed è nato

schiavo, debba godere la sconfinata liberta di entrare dapper-
tutto, di trovarsi dappettutta a solo fina di insultare e mal-
trattare in tutti i modi una donna.
È stato detta che il Cossa ha creato. Bito per completare

la figura di Mesplina. Ciò che.l'autore non puòmet,tere sulla
scena, Bito lo narra. Per sua bocca, meglio che a mezzo de,l-
l'Azione, è dimostrato allo spettatore chi fosse realmente

Messalina. Questo dovrebbe essere, ma in realtà Bito non

serve che a dare a Messalina un'aureola di vittima, di donna
offesa che perdona, di imperatrice insultata che obblia.Questo
non avviene per ciò che dicè Bito, ma hengì perchè 19 dice.
Le accuse ch'egli fa a Messalina sono conformi alla storia;
ma in lui, benchè parli come Tacito, noi non vediamo altro
che un uomo volgate il quale getta contamelie ed insulti

contro una donna, una imperatrice ch'ebbe il torto tli amarlo
ed ha la debolezza di perdonargli le offestmentre potrebbe
con un semplice voglio troncargli la parolascolla viin.
Messalina ama Silio, e questi 14 tradisce con delle .corti-

giane, con fina malizia suscita nel di lei cuore la gelosia e di
questa si serve per indurre Messalina a cospirare contro
Claudio, sposarsi.a lui e farlo Cesare. Messalina sedotta (nel
dramma del Cossa è propriamente lei la sedotta da Silio)
acconsente a tutto ; e, quando ha sfidata l'ira di Claudio, al
prÌmo sintomo di pericolo, si trova abbandonata da Silio e
dai suoi complici. Qui ancor più che nel contrasto con Bito,
Messalina è degna di-compianto.
La donna dissoluta è sparita, la vendicativa imperatrice è

sepolta, altro non rimane che una povera illusa, innamorata
di un Tile, vittima dei costui intrighi e del suo amore.
Claudio è stupendamente vero. È il tipo piû indovinato

del nuovo lavoro del Cossa; èdma delle sue più belle crea-

zioni. Non è nemmeno necessario di notare come la grande
verità storica di questo carattere serva potentemente all'ef-
fetto, dirò così,'di colorito degli altri caratteri, facendo spic-
care con tinte sempre più lusinghiere la Venere colpevole ed
innamorata, ma non impudica del Cossa.
I)etto questo su ciò ch'io considero principale difetto ,

ed

altri troverà forse pregio singolarissimo, di questo lavoro
,

poco resta a criticare sulla Messalina del Cossa.
L'azione à svolta con piii effic4cia e maggiore rapidità e

concisioAe di quelloche si sia vistosnegli altri-lavori.del

Cossa. Il prologo, da se solo, è un quadro stupendo nel quale
con poche pennellate di mano maestra è dipinta la morte di
CaligoÏa, e l'innalzamento a dignità di Cesare di Claudio. Il
prinio Sto è condotto assai liene. BeÏÏíssimo l'episoäío di
Silio aÏ secpndo atto, stupenda la scena fra Messalina e Bi.to,
e di mölto effetto, benchè triviale, Is fine delPatto.
Interessante per gli episodi il terzo; piuttosto debole il

quarto, benchè Ìa prima parte (cioè il matrimonio di Mesia-
lina con Silio) sia interessante per i particolari scrupolosa-
mente storici della cerimonia nuziale. Bellissimo il quinto
atto ed improntato tutto ad un verismo bello .(mi si passi il
termine) che rialza tutta la tragedia.
Caratteri scolpiti maestrevolmente• ricchezza di idee,

forma bellissima, versi come se fptli Cosqa.
Sonugate tutto Messaline à An lavoro d.I polgo,.ricco di

pregi e in cui i difetti non denunciano mai impotenza, debo-
lezza o poca dottrina; ma sono invece erramenti propri di
chi tenta audacemente il nuovo, l'arduo, Pimpossibile. Inu-
tile aggliingere che anche in questo lavoro, come neglÏ altri
delCossa,Pérudizione storica è pari alla bellezza della forma.
L'esecuzione della Messalina per parte della compagnia del

Valla è degna di ogni-encomio. La signora Marini ha fatto
una vera creazione della parte della protagonista. Ciotti è
pieno di slancio, di passione sotto le spoglie del gladiatore
Bito. Pietrotti ha interpretato alla perfezione il carAttprp g
Claudio.

All'Apollo ha ottenuto un bel successo il Ruy-lilas.del
maesíro Marchetti grazie ad una .esecuzione assai accurata.

A giorni si darà il Guarang del maestro Gomes, e quindi il
Gustavo ¶«sa di Marchetti.
AlPArgentina continuano con.mediocre fortuna,gli spetta-

coli di opere buffe.
Al Rossini la compagnia francese diretta dal signor gey-

nadier alterna la commedia all'operetta con successo.
Molti concerti.nella quindicina. Noto quello dato-Jal'gio-

vinetto F. Kreznia, un fanciullo croato ohe.il pubblico scelto
della sala Dante ha battezzato per un futuro Paganini;.e le
mattinate musicali dei maestri Sgambati e Pinelli.
Nell'ultima di queste lo Sgambati si fece applaudire anche

come compositore di stile classico.
L'Accademia di S. Cecilia ha ricevuto, in questi ultimi

giorni, nuovi pregevoli doni di opere musicali da editori
stranieri e nazionali. -- Le pratiche fatte per ottenere anche
dal municipio di Roma un sussidio sono molto bene avviate,
e tutto fa sperare che non mancheranno a questo Istituto i
mezzi di allargare le sue scuole al punto di farne un vero

liceo.
Giovedì sera al Valle è stata data una nuova commedia

del signor Riccardo Selvatico : Ia contessa Rlodia.
È un lavoretto scritto con garbo e che rivela nel giovane -

autore un buon letterato.
Come invenzione c'è poco nella commedia,-la quale, taltene

alcune scene del secondo atto, lascia molto-a desiderare an-

che per la condotta. Il successo. senza essere clamoroso ò

stato però assai lusinghiero per l'autore.
Z.
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Osservatorio del Collegio R0mitRO -- 11febbraio 1876. MONITORE
AI.TEZZA Ugl.I.& STAEIONE = ÊÛm gg

DI

Tantim. Mezzodi 8 pom. 9 pom. LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA 60MIfERCIALE

agemegge. 2ss.s vos; 2636 W.: CASkamMa
Termometzesterne 8,7 11,0 10,2 6,8 *RGANO DEL-TORO CoxxEROIAT.2 IÌAT.EAWO

,

(eentigrado)

Umidità relativa.. 100 94 97 85
. ANN I I

Umidita assoluta.. 8,16 9,11 9,01 6,51

Anemoscopio......... Calma S. 7 80. 4 N. 7

Stato del cielo........ O. coperto 0. piove 0. piove 8. sereno,
strati al-
Porismonte

OSSERVA¾IONI DIVERSE

Oltre la partó teorica riportando lutie 18 ¢iecisioni in materia com-
merciale nella sua specialità

IL CASK:n,EGIS

supplisce d solo a tutte le raccolte di giurisprudenza

(Dalle 9 pom. del giorno þreëeñónte alle 0 póm. del corrente) ASSOCIAZIONE: Anno L. 18 - Sem. L. o - Trim. L. 4 Go.
Termouro: Massime=11,00.±8,8R. I Minimo=0,8 G.-&,4R. Uincio di Birezione:
Pioggia iti 24 ore - 25 mm., 0.

Tira delle Maa•atte, nuan. 66, piano 2•, Roma.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA I)L COMMEROIO
-
DLROMA

del dì 12 febbraio 1876.

Talore Valore CONTANTI FINE GORRENTE FIË1| PROllSIMO ¡
VA LO 314 I GODIMENTO

10miltÌo TBH2f0
LETTERA DANARO . LETTERA DANARO LETtBRA DANARO I

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . . 2° semestre 1876 - a 75 35 75 30 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 Øj0 . . . . . . . . . . . 1• aþrlie 1876 -
- - - - - - - - - - - - - - -

Dertificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 16 trimestre1876 9537 50 - - - - - - - - - - - - - - e
Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 16 ottobre 1875 - -

- -- - -- -
- - - - - - - 80 10

Prestito Romano, Blount.. . . . . . . . . .
- -- - -

- - - - -
- - - - - - 98 60

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1875 - -
- - - - - - - - - - - - 78 80

Prestito Nazionále . . . . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1875 - - -
-
- -

- - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - -

- - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - -

- - - - - - - - - - -

Obbligszioni Beni Ecclesiastici 5 Oj0. .
- - - - - - - - - - - - - -- -

Aziom Regia Coiateressata"dé'Tabacchi 1• eemestre 1876 E00 - 350 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . ., . . . . . . .
- 500 - - -

-
- - - - - - - - -

Renditslustriaca . . . . . . . . . . . , . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - - - - - - -- - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 150 - - - -- - - - - - - - - 2000 ·-
Banca Romans. . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 -•- - - - - - - - - - - - - 18762
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - --- - - - - --

Banha Generale . . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - 474 50 474 - - - - - -
Società Generale, di Credito Mob Ital. . - 500 - 400 - - - - - - -

- - - - - - 690
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1°ottobre 1875 500 - - -

-
-
- - - - - - - - - 390 -

Compagnia Fondiafis Italiana . . . . . . lo samentre 1876 2"oß- 250 - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1° ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - -

- - - - - - - - -

Strade Ferrate Mefidionali . . . . . . . .
16 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 858 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - -
-

Buoni Meridionalî 6 per 100 (oro) . . . . 1•gennaio1878 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . 16 ottobre 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Societã Rotnana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - -
-

Società Anglo-Romana per Pill. a
_

Gas 1• semestre 1876 500 - 500 -- - - - - - - - - - - - - 548 -
Gair di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - -
-

PioOstiense........,.......... - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --
Banda Italo-Germanica. . . . . . . . . . .

- 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - -
-

0 A MB I GIORNI LETTER& DANARO lÏ0mÍBBÎ0
. OS SË¾V&Z I ONI

Pr•eemt fatti.•
Parigi.................. 98 -- -- --
Mare:glia . . . . . . . . . . , . , , . .

90 108 - 107 90 - - 1 sem. 1876: 77 52 112 cont4 77 60 fine.
LÎOES.................. ÛÛ -- -- --
Londra................. 90 2716 2714 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - -

-
- - Banca Generale 474.

,

Vienna................. 90 -- -- --•-

Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 78 21 74 - -

Sconto di Banca 5 0|0 . . . . . . . .
- - - - -

-
- -

[R Deputato di Borm: O. SANSONr | R Sindgeb: A. Piz%¾
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POV -

. . ÄŸWS0 D'ASTA. - '

' f '
in seguiteilla sersiong À¾at rf(Apþ‡lto dglPõeigipn â Rel Basio,4
consume, at previene itpúbblico che 11 glorgaÀillnaedlÆLairenteg-stante-la
ratazione det'terinkli; ¾i tetrà tú 4dèito palazzo di residenza alle ore 12 meri-
digne adinnguzi PXutoriin Èunicibale una nuova licitazione, in cui Pappalto
aark delibergto quand'andhe non vi sia che 90 8610 òferente.Essa avrålúogo
alle seguenti cóndizionÏ : rosst

19 Esppatto comþrenŒe 11 quingtehúÏq 187¾77-78-7tMl0. Sarå concesso in
halfè alle vigenti leggi, regblamieliti ed istruziopi ministeriali, nðat the alle
condizioni descritte pe1Panalogy capitolato ed alla-tarita daziaria in vigore,
estehilbill tanto gli unische le àllre.4n questa segreterid comunale dallo Ote
9 alle 2 pomeridiane.
2• L6 stessä sppalto abbraccia tufto'il territorio coiniinale tanto internò che

esterno; però Pappaltatoredovrå risybttäre i subspþalti e gli abbonamenti
che get fatto il correxità Webibizio hanno avuto luogo fuorllitellkeihts daziaria
del temune citinso.
SEWantà åïstà lillerlii Rållà aómrha odorrisposta di amlue lire centottanta-
eigQtierhilà'(i. 105,000) šéiÏe da ¿jtni eþesa di riscossione e St imiliinidtrazione,
e sara deliberatwei migliore oferentetdietrôTéntittilone della terza ed ultima
candela vergine.

Le oferte di aúfnerito tíon potrannoWsetà¾inbH di lire cento ciascuna.
Gli aspiranti ned sax3ddo ainiilésáÌ álfasta só prima non abblano fatto

šÌ egenito di lità ottomiläTgaraniii deltofettae delle-spese del contrattg.
Questo deposito sarà restituito, terminEta raggladitazione, a tutti gli oferenti,
eccetto al delibarstario; éW1 $àrå compàtato neÏlà liquidizione deÌle spese, di
enf alPárt. 9, e pel rgéto tiel páganietato della corrisposta di appalto.

Lá délibera sàrà?ttbbžñinata alPaúþerimento della.miglioria-dt vigesima,
che potrà.appoialAa-¿liionque'entre otto giorni successivi alla stessaadelf-
bera, i quali scadoneratle ore>12 mortdlane del giorno 29 volgente. Persnoidiá
goi «egrtuternasättsäWpyesità ¿vijab innapsiork la seguita delibera, il=prezzo
dellá¾Åfd¥eimb éd if teni¡io-utile pernigliorarla.
77 Ëeeendo fa palto retroattivo--al 14 gennaio 1876, tutte le somme che si

sarpoposeaatte dalscomust-stno.al-giorbo delúónitatto vdrranno regolarmente
liquidate'tsdómputatg alfalíþaltatot€ halla coržfs)0sts, ferino in costui föb-
bligo i rintboreare itiomnäe Relitt spied sostenut nel frattempo per'1a fe-
latify ammhilstrazione.
1)• Entrá-gli otto giorni successivi iFvisto sþposto dal Reglo prefetto alls
delibera definitiva,1o, stesso appaltatore Œovrketiànlère il contratto e garan-
tire Indempimento 11ei strol bblig1ti dat una eenitude di lire cinquantamila
in effettivu Bodtarità hvverd in kendiffWonsolidafa àÍ Valore segnato in Borsa
nel giorno.del depoáito, o oöri iphteca et; fundi•slabgi da riconoscprei idonei e
capaci dàllä:Giinita municipaÏe a seconWa dell'irt.¾ del capitolato.
La cauzione potrà ancora-esser datirjeŸ un'terk don flualunquè de.I utegg
di sopra aGdb¾natgè*pht glisialtri due terzi colla firma di due persone respon-
sabili e benerise olPAztedûa municipale.
.9• Le spebe di angaltd, di contratto eraf régistt0e non ohe le altre tutte, di
cuNrparold ne1Patt.11(P dël iniidetto dipitoÌa oranRranno a carico delfap-
paliatore.
10• ¾elPastä hi desertoránnt la normo'afÄbil¾e 181 regolamento sulla Con-

numere 5852.
Ascoli-Pieeno, 10 febbraio 1876.

711 71 segurario capo: ÒIUSEPPE ANGEI,INI.

I)ÏËEZIONËl)IC0101IS8illIÁÌ0&lÏJTÀ1tËÚÏiÜ$31NA
Adviso d'&sta.

Si notifica che dovendosi addivenire alla provvista del grago Igr fordge
dà¾ ûel þ¾se'ilÌ'e tžupjd ael Šritoil _dèl dolrfeinf6 méâo di Teb'b ðLiué
de 10 Antimeridiane (tempo medio di Roma) ei procederkin Messins,ne1IUõãIâ
della Direalóño inti tti, sito in via Cardines, casa Lampedusa, n• 238, avantÀ
il signor direttore, alfappalto col mezzo del pubblici incanti ed a partitPîo-
greti della provvista di

Quiátali 1500 grano estero, divisi in 15 lotti di guintali cento ca-
dauna, del raccolto dell'anno 1875, di qualità eguale-aLeampiong
n•$ e del peso rion minotedtchilogrammi 71 p¿÷' attolitro.
Il hŠtopione e capitoli d'apyaltó hõàd VMbilf MeÌla sù$ÀëÛa Direzione dall

ore 9 antimeridianir alle ord 3 poinéridiáhe.
Il grano dovrå essere consegnato nei locali del magastino dellé duisistêxÙr.e
militari di Messina.
Le consëgne ifárKnho fitte I¥dh€Yate;In prima eñfro 10 giorni aspartirg

da (dello s1fecessivo afla'tlata de11&avviso di approvsmione del contratto, 0,
la successiva consegna dovrà parunente ëfetttî¾taf fâ'gio'rål10,con Pintervalld
però di giorni 10 dopo Pultimo giorno di tempo utile tra la prima e la sekohda.
Gli accorrenti alPasta potranno fare oferte per uno o più lotti is loro plâ-

cimento,1e quali dovranne essere consegnate prima che siano iniziát Itr
razioni d'asta, avvertendo che queste cominciate non ei accetteraand pi oférief
Il deliberamento seguirà a favore di chi nelfoferta redatta in carta filigra-

nata con bollo ordinario da lira una, suggellata e firmata,avra-proposto,pet
ogni quintale di grano un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno á
quello segnato nella acheda aégreta del Miniëteko .della Guerra, -elierseitir¾
di.base alPesta.
Nèlfinteresse del servizio 11 Ministeró ha ridotto i fatalliosèla terminflatili

per presentare oferta di ribasso non inferiore al ventehinho, ä gloint $!ððàor-
ëibili dal mezzodi (tempo medio di Roma) del giorno del seguito provvisorio;
deliberamento.
Gli aspiranti alPappalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, de-

vranno anzitutto rimettere a questa Direzione la ricóvata coggrovante ilje-
posifo provviâorio fatto nella Cassa dei Delioni,ti e Prestik o.mplie Tesoterla
profinciàli della somma di lire duecento per ogni lotto.
I depositi potranno essere fštti in eóntänti o in eartellé del DèlŠlo PúbŠŠõe

del Regno d'Italia, ma queste satanno uöichäente-raggasgliate al pierió î¾-
sultanto dal corso legale di Borsa della giornata antebodbåte aphella fr U
11 deposito stesso verrå eseguito. ' '

a

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti a tutte
le Direzioni di Commissariato del Regno; di questi partiti perknen .sinterrA
alcun conto se non giungeranno a questa Direzione ufficialmente, prima della
apertura dello ineauto, e se non rtaulterkehe gli orerenti abbinso consegnate
19 rieevate del deposito fatto.
I birtiti non suggellati o condizionati non saranno accettati.
Le apose tutte relative agli incanti ed ai contratt!'sono a carico del.48Ñ-
beratari, coal pure le spese per la tassa di registro, giusfa le leggi vig dilG

Messins, 10 febbraio 1876.
728 Il Capitano Commlesario: DEL NOCE.

MINISTERO DELLE FINANZE -- DIHZIONE ÛENERALE DELLE ÛABEi,$Íi
INTENDENZA DI FINANZA,IN NOVARA -

C,OþíUNE DI GONZXGA - PROVINCIAiDI MANTOVA ^YYIso

permigIloria non inferiore at so•ael presso d'aggiudicazione.
ËVVISO 18$8 In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 24 gennaio 1870 per

per F<ippúÚo della forfeitura della ghiaia, della sabbia e di tutti i h apri ndn adi g r6edi p vpaa o n ovenna.o re6
messi ocebrrenti al comune per la manutenzione delle proprie citata rivendita venne deliberato pel prezzo offerto di sanno liro 2000 e che

strade, riferibilenente-al frienstia s1876-1877-1878. ' Pinsinu£zione di migliori offerte in-aumento della preindicata somms,1equali
non dovranno essere inferiori al ventesimo di essa, potrà essere fatta nelfuf-

In esecuzidne a ileliberazidne consigliate 26 p. p. gennafo áÍ rende noto che neio di'questa Intendenza nel termine perentorio di giorni 16, decorribile da
nel giorno di aabato=28 -corrente mese, sile ore 11 antim., in questa residenza' oggi e acadento allo ote 12 meridiano del giorno 22 febbraio 1876.
e dinanzifal sottoseritto,'avrå Inogo un pubblico incanto - per Pappalto sud¯ DalPIntendenza delle Finanze in Novara, li 7 febbraio 1876.
detto'alle seguenti

Ooiëïlizional. 715 Per VIntendente: PALLUANI.:

1 d'astã safi t'eidig 661'stétema itelfostinzione di esudela- vergine- inst* (2 pebblientorst)
le:MiWposfälpäi pòftáte asl reglamento i settemlire iŠ70'sulla Contabilità ge-
nerale dolltfBtato e vertà apertu sulPahano presto di lire 88,910 99.
2. Cappalto procederà colla norme stabilite dál Capitolato annesso al-pro- . PER L,1 YENDITA DI BENI , DËL BEGNO D'ITALIÄ

getto debitamente approvato, ostensibile dn questa segreteria.
8. La ynaterli dofrå esaste traeþòrtata sulle-atrade, póž una thetà entro AWisó. e

luglion * lidèl'altra'inétà enftð Tag'osto innocessivo. .

In i)gginnta alPordine del giorno già gubblicato nel n. $WdèlíaÀaineens ÈÑ
4. II deposito lief idfre 41Pasta 6 01 lire 3891 09'e quello dednitivo ascende geiale del Regno, per Passemblea generale .ordinaria degli aslonietf délla 86·-

a lire 9727 75. oletå convocata in Roma negli Unici dolla BØeieth medesima gel di 11 ma'rzó
5. Col giorno 1&-marzo alle ore 2 pom. eeade il tempo11tile (fatali) pel nii- groselmo alle ore 1 pom,

glioramento del- ventenimo.
.

Si rende noto che si dovrà pure addivenire alla nomina di un 49 Ammini-
6. Le apese d'asts:e quelle del contratto sono a carico de1Paggladicatarlo. stratorewinrrimpiasso diraltro defanto.
Dalla=realtegaWoÞmünale, Gonzaga, addl 4 febbraio 1876. Roma, 10 febbraio 1876.

720 Pel Sindaco - L'Assessore ansiano: Dott. AZZONI. 705 Il Fresidente del Consiglióndwinninistragióde.
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BANGA NAZIONALE NEL ItBRNO MTALI ..... "el
sandro BelÍezza islliera doinici

lliassunto dellalitmine del di 31 del inese di gemio 18¾ " i e"tha sän."al
itale sodiale apatrimoniale,utile alla tripla circola.(R Deer,13sett.1874, N.8839) &.150$)0,000 * .|s'ge

Canevaro domiciliate a Parigi, a
A TTIT O. gariteaÝanti il Regio tribunale di

cassaeriserva. . . « ,.. . . . . . . . . . . . .L.¾0,986,08548tãergiodiRómaneirudteditadel
Cambiali e boni t a scadenza non maggiore di

,

EØ ventisette prosshno inarzb pet se
del Tesoro ,

3 mesi. . . L. 1 ,$Š9 à 73
.

r flggere un termine a res

Periaroalto o d rena e eart lle esmtr e .ino S 168,1ßbg05 01
, 1ß1,$Ñ,'bl6 1 e a h nm-

Boni del Tespro aegaistaji direttamente . . ,r 1,782,790 2 pagamento di lièe 150 000, dá¾à
Cambiali in moneta metallica . . . . , a 3,693,049

8,693,0&O W
re a upm f aio 1876.

Titoli sorteggiati págabili in moneta metallica . , , 722
-

- L'useiere:,Gxm.toB
Anticipasioni . . . . y . . . . . . . . a . . . . . 38,148,880 25

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . .L. 68,544,418 32 TRIBUNALE CIV. DI VE
Id. id. per conto della massa di rippet . , 6,869,423 02 61,216,787 06

AR tanza dei signori coAte
Id. id, pel fonde pensioni o eassa di previdenza « 461 m tó c t$s blo

Egetti ricavati alPineassa. . . . . . . . . , 1&01,945 72 tonelli e Fih'ppó Birifónet di l
eetti * , . . . . . . . . . . . • • . . . . a a 269389A07 59 rite, contessa Sofia Antoneût e

spitewasse , .
- . . -. . . . . . . , , , , . . . . ,, 5,249,853 15 Castellacci di lei marito, non

ipeppetti , . . , , . . . . . . . . . e . . . . . , 786,708342 45 I or gy e a I

artite varie. . , , . . . . . . . . . « » . . . . , 10572,282 88
nelli, dotniellisti olettivamente

'Èot11.x
. , L.1;$347¾¾ $3 letris 1stesso il pioturitore Glui

spese Rei corrente esereisto da liquidarsi alla chiusata di endo. . . . . , 825,552 U sottoserÏtto useiere PÌetro-
Tehéro doHo Stato efmutuo in ero a termini dellaConv. 1•giúgnòl815L. 4 5 22 casecca ho citato i signori Zen

tiëfpazione al Tesoreper disposizione statutariit - . . . . ,; menegildo ed Aritonio Stefaà
'

* soro dello Stato el quota sul.mutuo di 50 milioni in oro . . . . ,, 2Ô9,789,407 59 allissiobb ed inderzione, stante
one del Preatito.Nazionale . . . . . . . . - · · · ,; incognito domicilio; residenzae

isti a saldo asioAi , , . . . . . . . . . . - . · « . , , a comparire avanti if tribunale i
'ÈorAna esaxxxfa, La1481,05T,816 56

di Velletyi, ne11'adienza di

nauxvo. n'Æ"Wi."å°,M&c.e
(fapitäle . . . . . . . . . . . . . . . .

•

. . . . L 000,¾ dente, per sentir dichiarare ld
zione delPenfitegii stipulat 1itdI21

afagsa lli ringiëtte . . . . .. . . . . . . . .. . . . . , $1,610,000 = vembre 1833 in atti det Bartoli do
theefÃmióne biglietti di Bänea, fedi di credíto al nome del casåletë, bdàI c)i caess . . . . 851,542,359 40 in Roma, e la riconsolid
conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . , , . . . . . , 23,272,02† $4 tile dol dÌretto dommia,
ÙonLti co reNei ed altri 4ehiti a écadenza . . . . . . . . . . . ,, 44,120,508 07 t ito ie oot
Beyomitanti oggetti e titoli per onsíqdia, garanzia ed altro . . . . . . . . , 736,708,742 45 sima, e delle case in cântrada
kartite varie. . . a

, . . . . . . . . . . . . . . , a 52,114,623 37 Nuevo nella terra sud
'fowr.s . e . L.1,429,898;258 98 ŠgeaDnsn a eT

4,A

godite del coderente esereizio de liquidarsi alla chiusura di esde . . . . . . ¿ 1,659,557 43 Allisèë a foirmã di legge
relativa citazione sotto il

TbTALE G¾NER I.s . Ís.1,481,057 81ð 56 gennaio, prossimo passato.

Distinta della Cased e .Riserva.
oro, . . . . . --. . . . ..'. . . .x. . . .L. so
Argento. . . . . . .,. . . . . . . . . . . . . ,,

es
Bžontò .................... 1401
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 60,876902.50

BÏglipiti di allii Istituti d'emissione . . . . . . . . .

RISERVA e . . Is. 1

T0TALE
. . . L. 146 989,085 43

Èiglietti, fedi di credito al. nome del destie¥e, 3oni di: cassa.in eircolazione
VaraORE: da L. 50 Nexano: 782,659 L. $9¿142,95(A

da L. 100 1,566,316 ,
166 831,€00

da L. 500 2Šl,'28L , 140,640,500 ,

Sonna L. 336,405,050 ,

Velletrigli 9 febbraio 1876.
Prsrao ROCGASECC

721 presso il trib. di Vel

Per ogal effette #i legge .5
publili a coziosoenza, donie,
Eredità delft bo: nie: Rosa
roni in Mercarelli, con apdes
del1°novembre1875,registratail
12 di detto mene fatta cannione
väre del sottoscritto Gaetana F
del negozio dí coroxie ed attr
di divo ioh&làšfa in Roma
di S. Chiata ai difici num
e do, già di spettanza della su

Acquaront in Mercurelli, tutte in
ramoni relativa all'alienato B

.Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso. nei Šso rao ens

Della cessáta Banca per 14 i Legazioni N. 7 da 20 e 28 da 10 à L. 5 82 1.. 2,4 46 acquirente, serisia respons b

da L. 1000 della cessata Banca diGenova N: 25
,, 28,000 ,,

IEredità venditrico
da L. 2 , 580,925 , 1 125 , Roma, li 11 febbraio 18Îß.
da L. 40 , 14355 ,, ; Sad. VINCENZO ŸAS

da L. 250 della cessata Banea di Genova , 69 ,,
RONI ede.

erede.
TÔ•fkI.E L. 35¥,542,359 40 40(1

HÄppärto fra ibespitale utile alla tripla o reolas. L. 125,000,000 e la circolaz. L. 851,542,359 40 6 di
la circolazioneL. 861;542,859 40

H rapporto fra la riserva L. 140,417,643 34 e gli altri de- L. 874,814,887 04 è di
biti a vista . , 23,272,027 64

,

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e «J anno
Bulle cambiali ed altri efetti di commercio .

Sulle cambiali Lag ili in metallo . . .

zioni
tolie valòri . .

Een le anticipazioni saptri generi (Banco di
Butconti correnti passiv1 . . . . .

Napoli) . . . e

. . L.

elmeeeg
tesorg-

e a e g

e e g

Presso corrente delle Azioni , . . . . . . . . . . , , . . L.
Dividendo distribuito in ragione d'anne e per ogni 100 lire di capitale versatð . . . ,

uno a 2,81.9
Cassa di Risparmi di 41Y9

ano a 2,68.9 Prima denunzia di na I IIO

rito, negnato di num.
amo 21 Earanti Of k"*
per la somma di lire dÃÖdBI
Ove non si presentialcunos

diritti gul lib
Cassi summen

6 fegittiino créditoi·€ il
Livorno, li 6 febbràio

2 1| 0|0 mettma 10

19T1 Nell'avviso-n 6W (Ista
18 g§ sninadiperi¢o) ubblicatonella

Dfßoiale no.3¾ Acortga
ie‡ro Xappi gga È¾



INSERZKim "IlELLA OM TUÑ IJEEIßlAJÆ DEL ,fdCGNp Q)T&LIA #94

PREFS'ffURA DElal,I PROVINCIA DI SASSARI DIREZIONE DEL GE:Ngp. MILITARE
ÈELLAPIAZZA DI CAPT.IA

AVVISO D'ASTA.
Andato deserte le este er l'Ãý4Ì¾ delia contrazione della strada coinu- -

AŸÑÛ UËTÄ.
àálê ¿¾þ11ggtoÈ(ééniþresi fra i'aliliifo in DorirÃÌf e la Naifónále di Ntoro Stante la deserzione del,primo incanto al notifies elle nel giorno 18 febbrgio
þrdiso Afsnusaddid; della Ìàngliezzà lifmetif Ñ,Š07 10; tenna'à queata P'ré- 1876, alle ore 11 precise, si procederà in Capua avanti R direttore 4ef .genio
fettura presentata e da essa accettata quale base di un teizo ad unfeo 4411C militare e nel locale della Direzione suddetta, al 2• piano del Padiglione Opsg
hitifó esphtidiéWf6 a tériplií yidötil, ààoffdit ifvRta per raptialté étésbial Grande in piazza Laudolfo, nuovamente all'Aggatto spguente:
pieziò dipeilsta ed alle condizioot tiuÏ appressò indicáte. T.avori di inanntenzione'delle fabbrielse tailitari in Caseria e-Mæl-
Si fa quindi noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 22

oorrente mese si addiverrà in quest'uflisio, alla prélenza det signor prefetto daloni pel triennio 1876-77•78, in L. 69,000.
o di chi per lui, al pubblico incanto col metodo 461181 candèla Vergine per A terinini dell'articolo 88 del tegolameñtó á settem§re 18 si avr he
rappalto suddetto. ,

'

in questo nuovo incanto si farà luogo al.deliberamento qualunqpa sia 11nn-
R deliberamento seguirå a favore dl èolui che avik fatto'll miglior partito mero übi doncorrenti e dèlle offbrte.

di ribasso sul prezzo di lire 103,000 00, avvertendo che ogot offerta non potrà
essere inferiore a lire 2 per cento.

Rimpress resta vincolats all'osservanza del capitolato d'appalto vleibile
assieme alle altre carte del progetto in questa segreterla a tätte le are di
unicio,
dà aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto dellamedes'una
1. Presentare i prescritti .eertineati d'idongitå e moralità.
2. Presentare a titolo di cauzione provvisoria (ar spmma di lire 6000 00, in

nainerarip od in b,iglietti di Banca aventi corso legale.
.
Li chumioñe aefinitiva noirá essere accet.tata Sache la heni etabili purchè

liberi da ogni qualunque vincole e, di un valore doppio di quello di lire
12,000 00, naaste dal detta espitolato.
Nel caso ché nessuno il presentasse a migliorare il prezzo suddetto, l'ap-

palto s'intenderà senz'altro definitivamente deliberato all'autore dell'offerta
su cui si åpre l'asta, precluso ogni diritto ulteriore alla presentazione di of-
(6rla di ribgeso del ventesimo.
- In caso di deliberamento prövrisorio in conseguenza di presentata oferta
di.ribagso, il termine utile per presentare migliorie non inferioil al ventestuur
del prezzo di aggiudicazione à atabillto a giorid 6 deadenti il 28 febbraio cor-
rente alle ore 12 meridiane.
Il deliberatario dovrå stignlare il contratto nel termine di giorni 15 succes-

afvi all'aggiudicazione.
I lavori avrange prlpelido tosto fatta la regolare consegna e dovranno datei

ultimati nel periodo di tre anni a decorrere dalla data del contratto stesso.
.Le spese tutto inerenti all'appatto e quelle di registro sono a carleo del-

Le condizioni d'appatto sone visibili presso la Direzione predetta, nel locale
suddetto, dalle ore 8 antimeridiano alle ore 2 pomeridiane.
Sono nesati a giorni 5 i fatali per il ribaseo del ventesimo decorribili dal

messòdi dðl giorno del delibéramentd.
H deliberamento seguirà a favoro del migliore ffel nte ohe nef suo pirt1(o

enggellató, firafaté e stese su carta bollats da náh lif offegpiil prezzo
SuddOttO BB (ih8880 di US tAgt0 por COStÓ maggiprO p & I fi¾aS60amÎ-
nimo stabilito in una scheda suggellata e dòposta en ,qual yprrà
aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'ap'palto pee essere aminessi à pteabátsre i loto pažtiti 110-

vranno:

a) Produrre un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossinie alÍ'Ínw
cante dall'Autotità politica o latale1ýAle &ël láogó ht oui fioxid domiciliatÏ;
3) Presenture ún åtteståtd (i pèredna dell'aÑe, confermato aÌ direttåre del

Genio militare di Dagua, 11 quale sia di data nón anteriore di dei meal, ed .

assicuri che l'aspirante ha dato prove di perisla a di sufliolonië þkatigg àqla
l'eseguimento o nélla dirazione di altriodsitratti d'špysltà di óghi•d ilubbifohe
o private;
.e) Fere presso la Direzione enddetta o nelle Casse dielle Tegererie. tehe
Stato un deposito di lire 6000 In ebatánti of in féndita del Debito Pubbúee
al valore di Borsa della giornata antecedente a queÍlg ht ð‡ 9tiëàë. ogkig
il deposito, pari all'impöfto dél decimo délPäppäl
I 4epositi presso la I)irezione in cui La luigo l'agpÃlto dorrango esse; fá\ti

dalle öke d alle ore 10 ant. del giorno 18 fdbBriië 1876.
Vappaltatore.

Sassari, 7 febbraio 1876. Per detto unicio di Prerettura

709 D ßegretario incaricato: G.DEL RIO.

INTENDENZA 1)I FINANZA IN FIRENZIl

È äperta 11 concorso pel conferimenta della rivendita di generl di pri ativa
n. 5, posta a Calamecca (comune di Piteglio) assegnata per le leve al magas-
zino di Pisteja, del presunto reddito lordo di lire.147.
La rivenditsraaçã 44ntprlta a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 233ß

dovranno ptes a questa Intendenza, nel termino di na
mee atâ elIÄ Ïnseizione 1 gir nte avviso a,ella Basme‡ta Ufgefalã Œel
Regno e nel glortfalè per Ìë inserzioni indiziarie dellá grdvinóia, I6 þióprie
istanás la carta da bollo da cent. 50, corredato del certincato di þuona oon-
dàtts, dely fede di speechietto, dello stato di famiglis, del certifloato com-

provante 10 condigoni econonifehe e dei dðoumenti infine da cui risultino i ti-
toli ege-pqtepsegg milltgre à loro fagpr#.
Le domande pervenute alfIntendenzq Rogó dettò termine non saraapóprené

in coñaiderastone.
Lo.spese dellá.púbblibaziono del pzeignte aniso stažannoa earloodel con-

qassionario.
Ëirenze, addi 16 gennaio 1870.

Il Reggessre finiendeóxa: GENTILt.

CASSA CINTRALE Bl RISPARRI I DEF0SITI DI FIRENZE

Settimana dal 30 gennaio al 5 febbraio iß78. 697

4ei .*•i
. Velsam4nti Ritiri

TorBBËÉb riiÍf!
ura ur.

Sark facoltativo agli sepignti all'imprepa di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutte le Direzioni territoriali delPArma od agli uffici etsecati da esse
dipendenti.-Di questi lìItimi partiti pexõ nga si t à algun contÑaeÀon ginn--
gex4xnu alfä ¾hualune uÆoialuxenk gy agilpgealµag dell'Inuan e

non risulterà ahe gli ôffärenti abbiáno fifto li deposito cÌÏ Ii! s o e-
sentata la žiestata del medesinio.
Le spese d'asta, di, bollo, di registrondi copie eÀÀt Ìatir a o
del deBberatario.

Dato in Øspua, addi 10 febbraio 1878. - Per la Dire tone
719 ·

- Il ßegretario: G VIZI

ESTRATTO DI DECRETO.
(16.pesõNicazions)

ßul ricoreo di Vecchi Giovita fu Gio-
vanni di Martignaas Po, agehe quale
procuratore della propria madre Ge-
rélli Anannoista e delle rie sorelle
Marèellin Adele, Tali ovanniña
e Teresa, 11 R. tribunale civile e cor-
rezionale di Bozzolo in camera di con-
eiglio prongneiava il decreto 20 dicem-
bre 1875 del tenor seguente:
Aut Vecchi Giovita del fu Glo-

vanni di Martignana Po, anche quale
procuratore dome sopra della propria
madre Goaëlli Annunciata e delle so-
rellä MažßëllIña. Adble, Talia,Giotãñ-
nina e Tereda, in rappresentanza poi
tutti eziandio del defnuto Giacomo
Vecchi, a riscuotere dalla R. Cassa
centrale dei depositi e dei prestiti
presso la Direzione Generale del De-
Dito Pubblico la somma di lire 1000
portata dalla polizza 20 giugno 1866,
p. 6588, relativa a corrispondente de-
posito per cauzione della surrogazione
ordinaria contratta dal Vebehl Of :

SVINCOLO DI HALLEVERTA.

Cotabi Maurizio fu Gleieppe, di To
tião, oessionarlo delIà malleveria Vfe
stata,mediante dagósild nel Regio Etse
rio della somma di lira 1204, dal r

S. Damiáno d'Asti, Samþevre; rèva-
enore, 'i' Montechiaro d'Asts, Gig-
yeno e Rivel lia presentatoalla canööl-
leria del tri anale civile di Torino do-
manda di svineolsañehto délia suddàtta
cauzione o malleveria; avendo il detto
sig. Langericessato dallo esercizio delle
ener funstonkdi segretario inandaadà-
tale fino dal primo ottobre 1864..Us&-
fida chiunque sbyta intereses á coar
trastare la domanda di evincolo, 011&
deve presenWre dlla canoellería ol'
detto tribunale le sue opposizioni nel
termine di mesi sei dalla presentg iq--
serzione,

Konia, 12 febbraio 1870.
128 indco ýrac. Ongo,

El átmi, , . . . . . . . . 107 707 196,049 15 149,506 08 rm a oŒo a o e im t $8884 BÌf3Ì0 118ÍðÜt IÎ itHo.
I) et . . . 94 210 25 49

eHgerW la facaiáta del Bozzolo dal tribunalà civile e O a non à(pje Lti alcune a Vad-
- Ðuomo di Firense . . . y , a a 1,018 80 coliëžionale il giorno 20 dicembre 1876. tare diritti sopra il suddettö hbrettä,

Il presidente del tribunale earà dalla Cassa centrale riconosciati
Bosame . . . . . . . . . . . . . 537026 04 518,000 66 BANZOIJNI. 90r $6gittim0 OrodiÊOTO il denunziante.

100 G. Fox.cams- canc. Firenze, 11 10 febbraio 1876. 918
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L ARI IGrosMOSST st IETA IT IÈA DI MTORI PUM1
Assemblea getterälä¥rdinaria. 494°•

JÍilitabr By got deguente
e

a se bHI r stia è convocatÑan'altra vpità,per il gior 9
Nilxze iller ornó:

.
.
xiello stesso ldcale della Borsamvia Osagdale agniero g, gollo stes

Is%dlazinnt dal Gotialgild AnhalniiÑratiquele GUI 67180ti riap 4tifšdhá Àel giorno.
sulla gestion#1&sgl‡il,4nolo 1874; losklazine 444e¢glio
y A mione del bilancio e pagamento del dividend6 d411•maggio p.,v 29 Relazione deiacensori.

di& oßneigll6tidathminiattazlone A bonal dglParticolo 13 dello So Esame ed approvazione del bilascio dell'esercizio i876.
,49dt¾úe roVlabt¥¾iiiákédàà küÿþlente pe18ilanexõ'1816 (Art é?)· 49 Nomina di amministratori (articolo,21).

Milano, 6 febbraio 1870• 5• Nomina di censori.
Il Û0xibijilfbWinitidhiátrasiëlie.
r - Conformemente alfart. 28 degli statuti hanne diritte di intervenios al

, , -. AWERTENEE A eðmblea gli azionisti possessori di almeno 10 a ioni che abbiano depe
I. 11 deposito di almeno cinque azioni, prescritto dalPart. 29 dello statuto nous piik'tardi del 17 corrente 11osadito11:
er insione all'angembjesadox4 Assere igtto: A Torino, alla sede della Società, via Lagrange, n. 7, on alla

Sede soolale ida percato, no 9, dal 20 febbraiq corrente!«ggi.¡ng
ËË?bililínle dál 19 al 20 febbra16 aohente; A milano, presso i signori Ÿogel e Dompagnia.

Ir&ailo WaWV Bligil@flelciate Sant'António attimeio 1310, dal 19 Toridò il 9 febbraf61878
al 29 raiatorrente• 704 B DirettoPet ¾. P TR

ig eyeare.gila i_CredjtoTenetogdal to..1.94minainonn·mua
II. Émo'a Ï0Õ azio o Wepositate, l'azionista ha diritto ad un voto

g azioni; al di là dello 100, ha un voto ogni venticinque azioni (ar- (2* pubblicazione)

1IL L úto
statu giÔtto di voto a resentarlotil'assem-

GART I ERA IT AL IANA
blek un al a o$sta pure ävente drt i , me ante mandato espresso
étr¾ d'41Maiagiond (art. 81 délld statuto). er de)iberAzione del Consiglio d'Amministrazione, gli aninaisti4ella

Azioda perhanoir p afatañaut 'connigil&oe AVintainiëtrà idadiar era sono convocati in assemblea generale ordinaria pelzgiorno Gaarzo

ru i erlç soap rieleggib i art. is delle> statuto esLora po ridiana precisa nel locale della Borea di 'Forino, via à

V.L'Assemblea slede validamente quando siano presenti almeno ilÏszionf- Ordine det giorno:
ift eitrappr henta4e anghart del eåpitale goeiste T(art. 85 delld stûdto) 10 Relazione del Consiglio,

a a gg i assolu)&gugik oggetti del présente ordine del giorn 2• Rapporto dei revisori det conti.
8• Approvazione del bilancio.

ALIIIIllit SÈÔNziöil cîmi,1e * &• Nomina di amministratori a terliini 4 lPart. 1&ilello statato.

CÀKÄ $¾NIA L I D' IHGAZ IÓNE Mo.$miiniËde tatuto, hanno diritto di intekenire,all
CAWALE €Á ØiiR) pemblea gli azionisti possessori di almeno 20 azioni, che abbiana deposi

,, ,
.

oro titolia -

se dbsuondo inent« iugrado di ventesiih0 11 degodit6 siTark non più tardi del 25 febbraio 1876, in Torino alla

e I q ni

lla So Alfieri, n. e presso is Banea di Totino, ed in

namero 13, si procederà, innanzi al f. d'amministratore géneraÍë, ad un se
A tenore delParticolo 26 degli statuti, per deliberare validamente è n

obattW¢&efinitivò intatitäsphe lijflíalto fá ún éoitotto heÍla ayeëè,41 úààtl sario l'intervento di almeno 20 azionisti, che rappresentino unequartosd
tenzione ordinaria e straordinaria del canale di Casale Monferrato e sue tiltale. soelate.

attigenzeglatbasamleribasso di lire ð,950perC010 ottenuto, conígGesi- Torino, 6 febbraio 1876.

vaingtefiníprimosineauto-e mercò foŒerta successiva del ventesimo, ¿di 55 LA ÜIRMlóNE ÛINERA1
pressi elementarL-delPelencedaserto al relativo capitolato.
Taniggggeptituziolig deMotto\pel quale siteipefiaë¾ilnadvoihéént0Çeorne ribimle civ. e corr. di Triphi. BANDO DI ASTA VOLON

le condizioni d'ggnplasil lig sono le edesse che gik furono pu¾¾licate con ESTRúTO DI DECR TO. (25 pubbHáaiione)

dt ile in Osiblé JKonfef to. nato che I Direzione del Debito Pub_ runico suo âglio desare, domic
Túrino, 9 Tebbraio 1&O. bited d'Italfa hitestande al solo nome vià Santa Susanns, n. 9, a

717 Iijf nèr inistratore Generak: G. BERRUTI di Gaetana Saladino del fu Pietro, nu- Infradescritto stabile, ,invita;
Mig wastaan+. 4 as-susti.e. e.. ar..... Vorlig seggiatarlo ad i

(2¾ pu66tieazione). le due renoite iseriitiÃÌ GraiÜbg giorno 28 correatè febbr

X8mfANURE N IANN BOhú0kfft A,Ë "$ A .6Ë'Ñi! f='ËÑÊt $.$1 Tr!
P Éiberazione del Ñaàglio diÄinministrääfone gli Azioitiati.delÌa e ey enr e

e mt o e

nifattura>di innelin Borgosëbla sonstonvocati in assembTea generaletording- e. 9579 e n. 856089, data in Palerino Ii vergme sul primo prezzodflirol
rig,pePgiorno 6 inario 1876411e ór« 2 pomeridiano precise, nek docale. della 21 giugno 1862. l'altra di lire 35, di osservate le prescrizioni difegge

e

lió¾a"di Torinó, viã délfospedale, n. 28. in 18116 e n. 864625 data pure in Pa- apHNk
t•digre del giorno: nti6e r ti 'm a ii corri- Vasto fabbricato da cielo a ter

IshifofteAhl' Ødúslir11ó. Per estratto conforme sto la via Santa Susanna si n

2• Rapporto del revisori (lei conti, Il cancelliere del tribunale al 12, con altro adiacente in V

8• Ap rovaziohe deÌ bilancio. .
303 GNOMPPE ADRAgWA. Nicola da Tolentino no. 1 al 4

ga dopmiis di amministratori a termini dell'ait. 17 dello statuto• RIBGIA PRETURA DI MARINO· co go r de nu
5•1(omina detrevisori 441 ðoxitt. .

circondario di Rosna.
, lire 366 a favore della Giunta

Ink«nfoftnitideWagiBOdel ò¾tatafoµhannordiritto d'intervenire alPas- Si fa noto che neRacancellerladella trice (00Bana colla via S
semblea gli azionisti póssessor! gi almeño 10 asidati che abbiano deposltato i duddetta pretura nel giorno 9 febbraio y

Idio litoli. .
1 1876 6 stata da Giaalnta Adriani del sanns,

i beni del osv. Peed

d goatte si Tart non §Ik tàÑf dl 2& febbraiö 1876 in-Torino calla½edd fu Domenico, assistita per egni, ecc,
del Falcone e di S. Nicoli

ddBä Suezetà, via Alnèrl, n. 9. dal di lei marito Antomo Troli, emessa )•
A temord Rell'art,.29 dello statuto, pé deliberare validamerite à neobssarlo dîthiarazionediadire, col benefleio del 616 AMONIO BINI SA

llateivento di almeno 15 azionisti, che rappreëentino un quatto del capitale l'inventario ed a termini dell'art. 955
sociële Codice civile, all'eredità del defunto

Todo, 6 febbraio 1876. ermano Andrea Adriani, _decesso CAMERANO NATALE.
in arino nel 30 scorso gennaio.

656 IIA IREZION GEHRALE. 721 II cancelliere Rorrr. ROMA - Tip. EBEDI Ë


